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L'OPINIONE 
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Per gli aamunzi rivolgerni ciclusioam.mie all'Agenzia di pubblicità dl 
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SI pregano 1 Sigv.ori Associ 
ahbonnmen.to seade H 31 
© coloro ' quall destde 


Woolwich a Gibilterra, a Malta ‘alla 
flotta del Mediterraneo 100 tonnellate di 


rano di nbbenars1, a far pervenire 
per tempo In domanda cd il Porzo 
dalbonamento, affine di evitare 
ritardi e s'angli nelfn spedizione 
del Giornate. 

S! prega altrenì nd Inviare uni. 
inmente al 
tabhona ment 


1° l'oma, 29 Maggio 


BOLLETTINO POLITICO 


sia generale russa pubblica 
la azione che l'accordo fra le 
cinque potenze rimane saldo @ completo, 
nonostanto l'astensione dell’ inghilterra. 
ss vole”se unirsi alle 

re lo proposte 
ndanco Belge 
Inghilterra è d'av- 
tentetivo diplomatico attuale 
è ineffi cace,, La condiz oni dell'armistizio 
sono di 314 trose per la Turchia @ favore. 
vole 31 ;l' insorti, ed all'Inghilterra natu- 
ito non pare sia questo il ruodo 
‘ace per giungere all'intent‘y della 


più ef 
pacifte azione. 
Intent, checchè ne dico la stampa 


rasa, l'attitudine cell'Ing'hilterra ha pro- 
dotto ‘una viva commozione nei circoli 
politici. della principali ct spitali d'Europi 
c ‘a da prevodersi., la decisione del 
» inglese non lin mancato di eser- 
ara il suo contraccol)x0 diretto a Co- 
ntim»poli, e non è a zzardata l'ipotesi 
+ la dichiarazione del governo turco 
: non voler accettare il. memorandion 
r'tato a Berlino e. lo disposizioni 


bollico sa che si stanno p.rendendo in que- 


sto rncimento a Costant: li siano con 
sog aorza appunto del. rifiuto formale 
categorico, seriamente mativato dell'In: 
gt ilterra all'azione uppa rontemente me- 
‘iatrice delle potersze nordiche , 0, per 
tir mogiio, della Risssia. Il Temps 
erede sapere che a Vienna, non pale- 
«menta, ben inteso, si sia soddisfatti 
del rifiuto dell'Inghilterra, e che gep- 
puro a Rerlino vi sia dell' irritazione. 
E clsiaro che l’Ioghiltiyrra non ebbe in 
mira che la Russia, o che alle Corti di 
Rarlino e di Vienna ron si può essere 
malcontenti di queste. forza che deriva 
dall Inghilterra e che tiene in iscacco 
le tendenze ambiriose o minacciose della 


grande alleata. {di 


. înattiva sul campo di- | Vale schiettamente dichiara di conside! 
iò che riguarda l'Oriente, | YaF®. l'allargamento del suffragio come | 


n cessa però di adottare i più enor- 
ci provvedimenti in vista di possibili 

mplicazioni. Una potente flotta inglese ' 
nelle acque del Mediterraneo, @ 
oggi il 7imes annun 
gîio Honston Hewart e l'ispettore. d 

foel:s di Portsmouth fecero un'inchiesta 
per determinare il tempo e la somma 
necessaria per ullimare i vascelli Zur 

loves e Inflerible, @ che furono fatte 
alcune assicurazioni al Lloy:1 per coprire 


polvere di cannone e un inilione di pic- 
cole cartuccie. Cannoni di nuovo mo- 
dello furono posti nei forti di questo 
città. 

Può darsi non si tratti che di mina 
cie, ma ad ogni modo si vede che l 
tuazione è tutt'altro che ridento. 

L’insurrezione nelle provincio della 
Bosnia e dell'Erzegovina prosegue in- 
tanto, nè debolmente. Un telegramma 
da Ragusa parla di scontri sfavorovoli 
ai turchi nella Bosnia. Ma l'agitazione 
si prosegue in tutte le provincie dell'im- 
pero e in quello limitrofe. La Greci 
uscita dallo stato di calma © di nou- 
tralità mantenuto finora. Si ha da A- 
tene che le guardie nazionali furono 
chiamato per gli esercizi. 

Vedendo il pericolo, e bramosa di scon- 
Biurarlo, la Porta si è affrettata ad ac- 
cettare le proposte del governo ellenico 
relative all’indigenato. La vertenza du- 
rava da parecchio tempo e non ci voleva 
che il contegno ballicoso della Grecia 
per far risolvere il Divano. Queste con- 
| cessioni sono però una confessione di de- 
| bolezza e dubitiamo che lo spirito mub- 
' blico ad Atepe possa modificarsi in senso 
più favorevole alla Porta. 

Il capo del gabinetto di Madrid, signor 
| Canovas del Castillo, ebbe uaa confe 
| renza coi delegati dei creditori della Sp: 

gna e diede loro una notizia, che forse 
già conoscevano, d:sgraziatamenta: la si- 
tuazione del tesoro spagnuolo esser tale 
| da obbligare il governo a domandare 
creditori dei sacrifici. Saranno pe” (i 
diate e applicato delle riforr 
dere questi sacrifici più * ri 
possibile. 

i 
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1 comizi popolari 
ora in taluni luoghi d'Italia, non ci 
amareggiano, nè ci sgomentano în alcuna 
guisa, perchè aprono gli occhi al Governo 
ed al Parlamento. In un paese libero non 
vi dev'essere nulla di latente o di colato ; 
tutto deve agitarsi all'aria viva, alla 
| luce del sole. Sappiamo anche per esps- 
rienza che in questi pubblici convegni 
la parola corre spesso più in Ja del 
pensiero. La pubblicità infiamma l'e- 
stro degli oratori è @ agnimo ci tiene a 
| parere più radicale degli altri. Diffatt 
| leggendo il resoconto del comizio. popo: 
| lare di Bologna, 4 nota questo orescendo, 
| punto rossi ino ella professioni 
fede pubblica di un avvocato , il 


10, 


UD. mezzo per arrivare alla Costituente 
italiana a Roma, la quale deciderà dello 
| sorti della nazione ed alla quale dovrà 
| piegarsi ogni volontà, persino la regia. 
| Ha un altro comizio tenuto in un pae 
suecio del Veneto, un oratore si aocinse 
a dimostrare che dall'epoca dei Gracchi 
romani insino ai giorni nostri i conser- 
| yatori furono sempre i nemici del po- 
polo. Dipinse il partito consortesco »- 


10 sla 
per ren- 
reggieri che sîa 


quali si tengono 


i rischi della guerra. Lo Sfandard an- | Nemico di ogni libertà; disse... 1 DO 
nuncia altresi che furono spedite da ! colla setta nera, vorrgkhy © Cee regato 
°, condurre la 

—_——— 
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APPEODOIGE 


Ne 
vAPRICCIO 


(dal tedesco) 


Decisamente quello aveva a essero un 
giorno infausto per il barone; n 
che la sua previsione s'avverò. La cai 
rozza cho era stata mandata a incon- 
trare il pipote nella capitale, ritornò 
aldietro vuota, e la lettera che gli 
giunso da lui per la posta nel medesimo 
giorno fu tutt’ altro che atta a miglio- 
rare la sua disposizione d'animo. Giu- 
seppo gli scriveva di essersi combinato, 
nel suo ritorno dalla Svizzera , con dei 
conoscenti, ed essersi lasciato indurre 
da loro a fare in loro compagnia ancora 
una gita sul Reno fino a Colonia. Che 
si divertisse, lo zio ne era contento; ma 
ora quando sarebbe tornato? 

E l'idea‘ di dover inseguiro egli stesso 
le faggitive, e fare in tal modo più pa- 


leso che 
me. mai la sciocchezza da loro com- 
ssa, cotesta idea lo irritava in modo 
che la zia Cunigonda si vide in bro 
| costretta a nascondere la propria 
quietudine ed a sforzarsi di tranquilliz- 
zare lui. Imperocchè troppo bene le era 
noto il pericolo a cui s'era esposti di 
| vedere improvvisamente la calma e la 
dolcezza del barone convertirsi in senso 
opposto. Rari bensì ma tali da lasciare 
ben triste memoria rimanevano degli 
esempi abbastanza recenti che dimo- 
stravano non essere estinto în lui il dè- 
mone antico, ma solamente assopito , ® 
bastare talvolta ben poca cosa a 
starlo e farlo impennare ferocemente. 
Infatti, ad onta alla prudenza di Cuni- 
gonda ‘e l’aiuto compiacente prestatole 
dal ciamberlano, una prova di ciò s'of- 
ferso in quel medesimo giorno. 

Verso sera, mentre i tre vecchi si- 
gnori erano radunati in sala e il silen- 
zin diveniva troppo oppressivo, il ci 
berlano che aveva sfogliato 
giornali, reprimendo uno sbadiglio di 
quando in quando, scappò fuori a dire: 

— Dite un po’, barone! poichè fino 
ad ora non se n'è parlato, che ne dite 
di tutto ciò che passa ora a Berlino? di 
queste parlato ? di questi oratori?.. 

— L'avete detto voi stesso, Brose: 
parlate e oratori — risposa il barone 
‘senza interrompere la sua passeggiata 
per la stanza e con accento che poteva 


patria al dispotismo; e per dimostrare Ja 
convenienza del suffragio unive: 
formò che « i nomi dei consorti veneti 


« gorata Compagnia delle Indi 


paeso, nell'ordine politico, intellettuzi 
morale. Sarebbe ingiusto l'invocare l'a 


delle persone colte e amanti della gran. 
dezza d'It: 


mento del suffragio si cl 


saro alla repubbl 


ministrargli a larga mano i controveleni. 

I popoli giovani somigli 
fotografiche, nelle quali 
imagini che stanno dinanzi; e quano si 


abituano a sentirsi cantare soltanto le 


note della demagogia , 
accorgersi l’andazze 
come l'esempio © us 
è consen’ A 


tro il sepere, l'agiater 
quando si n 
vare lo plebi, educendole, sono ingsor 


bili nell'opera di livellaziono e si allio- 
id 
che è alto è grande. Questo solo spiega 
lo triviali accuse che în tutti i paesi ove 
il numero accenna a prevalere sulla ra- 
gione si lanciano contro gli uomini po- 
piega , se non 
giustifica, il tenore dei discorsi con cui 
abbiamo incominciato questo articolo. 

siamo osa al principio; appena ora si 
appalesano quei sintomi che in altri paesi 
hanno preceduto le più tremende malat- 


tano di conquidere col numero tutto 


litici più intemerati e 


tie politiche. Forso è possibile cansarle; 
#0 ci persuadiamo che l’inerzi 
feranza Iniciano libero l'agone a quel 
temerari , i quali , in ogni tempo della 


tutto, perclò non hanno nulla a perdere 
e portano la faco della discordia © del 
l'odio fra lo moltitudini abbandonate e 
frementi di desiderii insoddisfatti. 

Le Costituenti sono il metodo volgare 
| della politica della Francia, Ja quale si 
| può assomigliare a quella inferma « che 
{non può trovar posa in sulle piume. » 
! La Costituzione perenne che si svolge 
lentamente, per virtù organica, è il pre- 
cetto e l’ammaestramento che viene dagli 
Stati veramente liberi, 

È necessario jorre i due esemplari del- 
l'Inghilterra e della Francia dinanzi agli 
occhi del popolo italiano; ammonirlo del 
pericolo a cui conducono le teorie di que- 
sti apostoli, che considerano la monar- 


1 
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abbastanza denotare quanto fossa il suo 
malumore. 

— Il nostro Serenissimo osservò una 

| volta che queste... queste circostanze gli 
ricordavano molto quelle dell’anno ot- 
tantasette! — prese a dire Brose dopo 
‘una pausa. 
Dell’anno ottantasette? in Germa- 
nia, in Prussia? bah! Sono tempeste in 
un bicchier d’acqua! Si rovescia il bic- 
chiere, ecco tutto. 

Questo cenno sprezzante, che indicava 
l'inasprimento interno dell'animo del 
barone, sgomentò la zia Cunigonda che 
accennò cogli occhi al ciamberlano. Nelle 
sue ore migliori egli stesso aveva rico- 
nosciuto la necessità di quelle conces- 
sioni e riforme che ra respingeva re- 
cisamente & ia degna signora ne argo- 
sièntava un temporale che si addensava 
nell'animo del fratello , per cui respirò 
con vera soddisfazione allorchè in quel 
punto fa aperto l'uscio ed entrò il loro 
giovane vicino, il signor d’Ailinge, or- 
mai sì domestico e intimo in casa, dove 
era solito recarsi tutte le sere, che en: 
trava senza farsi annunciare. 

Fu salutato lietamente da tutti e cor- 
dialmente anche dal barone. Il ciamber- 
Jano si rammentò con sua somma soddi- 
sfazione che va conosciuto i genitori 
di lui e gli disse come la madre sua 
vesse contato per una delle maggiori bel- 
lozze del suo tempo. Il giovanotto con- 


le, af- 


chia, in un regime costituzionale, come 


un accidente transitorio. Incomincia per | Un Consiglio nazionali 


califfo dov'emero abolito. Si devo nominare | IL FELDMARESCIALLO BAROXE JOHN 


ed il posto di mini-| 1 giornali vionnesi del 27 recano i cenni 


< figurano fra i componenti della fami- 
» Tutto 
questo è volgare o vano; ma tutto que- 
sto rivela un gran pericolo. È la ten- 
denza al triviale 0 al volgare che si ac- 
cenna ogni di più chiara nel nostro 


l'Italia un periodo diffcilo che ci ricorda 
|i giorni più tristi del 4848. 1 tribuni 
| dai giornali e dai pubblici convegni cer- 
| cheranno di falsarne @ di oscurarne il 

senso @ il senno politico; e perciò inco- 


mincia un periodo di nuovi doveri per 


| quei patrioti di ogni colore, seggano essi 


stro aflidari ad un europeo. 

La somma di 5 milioni di lire che i softa 
raclamano del sultano pol Tesoro dello Stato 
può sembraro un'esigenza ossgorata e difl- 
cllmente realizzabile. Qui però, nei circoli 
turchi bene informati, crede di sapore 
con sicurezza che il pa 
del suo palazzo posrsda circa mezzo miliardo 


zione dol governo perchè impodisca che 
tali cosa si dicano; ma ci parrebbe no- 
covole il non richiamarvi 1’ attenzione 


È già da troppo tempo che l'allarga- 
© si con 
sidera da alcuni come un ponte por pas- 
Vi è tutta una let- 
toratura roconte di cicalate di uomini 
più o meno politici intorno a questo 
tema. Ora è dovere di spiegare al popolo 
lo corrette dottrine costitazionali, di som- 


in oro # carte-valori. 
a destra, al centro o a sinistra, che 


hanno giurato fede indissolubile all'unità 
e alla libertà d'Italia. Lo nostre molti- 
{ tudini non sono ammaestrate nè dalla 
scienza, nè dalla esperienza alle sane di- 
scipline politiche © si può illuderle facil- 
mente. Noi vorremmo che i nostri av- 
| versari politici ci aiutassero in questa 
impresa @ giacchè ora tengono il potere 
nelle loro mani, fossero i primi a tuo- 
i naro contro questi «nostoli di falsa re- ; 
pubbliche. È d'uopo che coloro i quali | 
«aspirano a mutaro la forma di gorerno 
sappiano cho essi sono fuori di tutti i 
partiti © che devono lasciare ogni spe- 


sità insiemo alla sua 


nulla a temore. Egli 
signora parecchio moscheo di Stambal. 13 
però indubitato che il generale, por quanto 
nia ammirato è rispettato dai turchi per la 


4 nitrottanto odiato 


sua invincibile ener; 


per lo scopo di quosta sua energia. Fgli e 
la sua signora diedoro prova di coraggio, 
0 non ebbero a subira il menomo insulto. 


i compio con call 
effusione di sangue. Però si deva aspottare 
prima di dire-ona ciò sarà sino alla fine. 
Per ora i softa lsono una parte grando-@ 
bella; allorohò si trattorà parò di dividere 
il potere coi cristiani, si dov'essero propa- 


jo a lastre 
imprimono le 


7 "aneo alla volgarità degli animi 
In" iti, che si sentono signoreggiati dal 
demone dell'invidia e dallo basse passioni. 
Le demagugle si nutrono d'invidia con- 
la virtù; è 
tono sovrano, anzichè ele- 


0 l'indif 


atotià è segnatamente nei nostro, osano ' 


ranza quando 


poi 


© appoggiano il potere. 
Anche in Inghilterra av 


cinii inviolebi 


pirano alla repubblica. 
La ruderza e la franchezza sono un do- } 
, in simiglianti contingenze, 
| segnatamente per coloro che governano 


rati ad una corta reaziono del fanatismo, 
ghe, sobleno ora sia latento, noi 

deva esiatero in gento che non s'è occupata 
d'altro che di teolo; 

| Le spoglie mortali dol consolo francese 
Moulin a Salonicco vennero trasportato a 
bordo d'una nave da guerra francoso per 


h 10 talora | ossoro soppollite in Francia. 
che nei meetings si sieno offesi i prin- | 


lella monarchia; ma le | 


producono l’elletto della bestemmia negli ‘ garì, como istigatori dell'insurrezione. 


animi di tutti i partiti fedeli alla regina. | 


La indifferenza è appena lecita n 


! paesi dispotici ove le idea e la parola si 
comprimono colla forza; ma in un re 
gimo di libertà è fiscchezza, è abdica- 


zione. 
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ERALE RAUFMANN À 


tusiastio 


ti 


scorsi. Il 
Borsa di 


. disso al gen 


è custodo della pace 
d'Europa. Il goneralo Kaufmann risposo: 
dompirò alla volontà del sovrano pacifica. 
tore, » 


LA SITUAZIONE IN ORIENTE 


Intorno ad una nuova ad imminente di- 
mestrazione dei softa a Costantinopoli ed 
l loro programma politico, scrivono da 
quella città alla Politische Corresponden. 
È annunziata una nuova dimostrazione dei 
softa , che dovrabbo avar luogo nai 
simi otto giorni. Intanto i loro capi si sono 
posti d'accordo colle province. Essi non vo- 

| gliono provocare una catastrofe con un pro- 
cedera affrettato. Lavorano con calma, nello 
stesso tempo però con intelligenza e siou- 

| rezza. Quanto al loro programma politico, 
vo na posso comunicare alconi punti prin> 


hiedono cho il sultano dia al To- 
soro dello Stato 5 milioni di lire turche. 


AOSTA | 


0 parto per Ta- 
sohkont ricevò a Mosca un'acsoglienza en- 
una folla immensa lo accompagnò 

8 offerto uno splendido 
banchetto. Si pronuneiarono parecchi di- 
mor Mochnor, presidento della 

1 « Pacifi- d 
» Il gonoralo Koptof | divisiono formerebbe l'avanguardia in und 


Una corrispondenza da Belgrado 24 mag- 
glo, race le seguenti notizie 
« Da alcuni giorni la nostra città ba degli 


ospiti abbastanza interessanti. In primo luogo | 


sig. Kurameloff, che si as- 
presidento dol Comitato ri- 
por la Bulgaria. 


la presenza del 
sura essoro il 
luzionario di Bakares: 
ha continusmento 


sione dal servizio in patria, "csrbia, 
per offriro i loro servizi alla © 05 
lo Ranko Alitu., 


a Cettinje, ha ricevuto un comando supe 
riore. Egli venne nominato comandante della 
Drina con prerogative di generzlo. La sua 


guerra. In questo momento si allestiscono i 
treni sanitarii, medicinali, stromenti chi- 
rurgici, tondo per ospedali di campo, ecc.; 
sa no fecero testà grandi acquisti a Vienna. » 


Ancho il Montenegro vuole assumere un'al- 
| tra atsitadino. Eceo cho cosa sorive il Glas 
Cernagora : 
| + La Turchia si prepara alla guerra si no- 
| atri confini. Non possiamo assistere tran= 
quillamente sà una simile. manifestazione. 
Si sa che il Montenogro foca di tutto per 
mantonere la paco. Lo grandi potenzo, cho 
conoscono i nostri sforzi, ci espressero la 
loro soddisfazione. Siccome però la Porta 
fa paesi provocanti, non possiamo rimanere 
Î inerti, tanto meno in quanto cl li sforzi 
diplomatici per ottenere Ja aoificazione, 
non ebbero alcun successo. Siamo giunti al 
memento decisivo, appunto como la Serbia. 
Non possiamo però rimanere molto tempo 
indooisi, quand' anche lo volessimo. » 


11 Bassiret sananzia che il 2% corrente | 
non passano mai senza protesta 8 | furono giustiziati ad Adrianopoli soi bul- 


. si trovano qui | 


sita, che | 


biografici del feld-maressiallo “John, capo 
dello stato-maggiore generale dell'esercito 
austriaco, morto imprbvvisamonto il 25 cor- 
rente al palazzo del ministero della guerra. 

11 barone John, figlio d'un ufficiale sub- 
alterno del genio, uscito dall'accadomia mi- 
litaro di Vienna, ‘si trovava, durante gl'im- 
portanti avvonimenti del 1318 a Milano, 
qualo luogotenente di atato maggiore. Egli 
preso parte allo operazioni ofl'ensivo del 
rescialio Radeteky a Verona, e doro la bat- 
taglia del 27 luglio venno promosso a ca- 
pitano. Nol 1859 egli era giunto al grado 
di colonnello è prese parte alla campagna 
nel Tirolo contr le truppe di Garibaldi in 
qualità di capo dello siato maggiore dol 
6° corpo d'armata, soto il comando del conte 
Dogenfoit. x 

È nota la' arto brillante ch'ogli ebbo nol 
4506 nella battaglia di Custoza, sotto gli or= 
dini dell'arciduca Aiierto. 

Dopo sonchiusa Ja paco. nominato mini= 
atro della guorra, si pose con ardore al- 
l'opora di riorganizzazione doll’esereito, pord 
non trovandosi d'accordo con gli stri ge- 
norali @ coll'imperatore stesso, diodo la sua 
dimissione, rimanendo però capo dello stato» 
maggiore gonerala dall'asarvito. 

I giornali austriaci no doplorano unanimi 
la niorte e dicono che l'esercito austriaco 
ha perduta una delle sua più splendide in- 
dividualità. 


LA CONVEÈ 


ro pi crxova 


Dall'on. nostro amico, deputato Po- 
destà, ci è indirizzata la seguento lettera, 
| in risposta al nostro articolo intorno alla 
| convenzione conchiusa dal presidente del 
| Consiglio, on. Depretis , 0 dal ministro 
| do’ lavori pubblici, on. Zanardelli, col 
signor duca di Galliera. 

La pubblichiamo facendola soguire da 
alcane brevi considerazioni, chè non ne 
occorrono molte a dimostrare la ragio- 


ve La agentriziont | Revolezza delle nostre osservazioni : 
ceva | 
‘sorto numero di uf- | 


All'on. deputato Dina, 


Ja loro dimi:- | direttore del giornale L'Opinione. 
Roma, 29 maggio. 


ati 


i XI condono di parte 
vazione: ra, cha coll'articolo 8 


darsona, È 
| del pres? Fo 10 di Geno va , non è altri» 


si fa al mu!P o; 1 municipio ha pagato 
menti di 6 miu. °° milioni del prezzo lire 
in conto dei setta . *a),si obbliga col detto 
4,700,000 {in cifro tonu. ‘* unmilione poi fab 
art,8a pagaro la somma di —gratuitamento 
| bricati della dogana o a dare, -o governa» 
per detti fabbricati ed altre opo. shili che 
| tive tanta estensione di aree fabbrio. — x os- 
può valutarsi sicuramente in un valor. 90 
| doggianto fra lire 4,500,000 © lire 2,000, 
in media 0 lire 4,750,000, Somma questo 100. 
| partito : 1,700,000 -+- 4,000,000 + 4,750,000» 
ed avrai una cifra di liro 4,250,000, ch8y 99" 
| dotte dai 7 milioni, ti riduce il cosidetto 
| condono da 6 milioni a Lire 2,750,000, 
| Ho soritto cosidetto comdono, 0 mi spiego. 
| Quando il municipio di Genova acquistò 
| 10 Darsena ed accessori, lu strottezzo ecce- 
| zionali in cul versava l'enivrio dollo Stato 
| non permisero al governo di' concedergli nel 


La sua lista civile dev'essere ridotta alla 
somma d'uo milione di lire. Il auo titolo di 


—T_—_— 


| prezzo ciolla cosa venduta quello facilita= 
| zioni cho molti altri municipii e provincie 


sentiva in tutti i discorsi cho gli si fa- 
cevano e la conversazione s'aggirò, per 
qualche tempo, se non disinvolta, pure 
| abbastanza tranquilla e su temi estranei 
a quello sì spiacevole del giorno. 

Quand’ ecco che a un tratto il signor 
d'Ailinge cho aveva fissato lo sguardo 
prima sul barone che seguitava a girare 
su e giù per la stanza e poi sulla zia 
Cunegonda , esci a un tratto colla do- 
manda : 

E le vostre signorine, eccellentis- 
sima signora, non sono peranco ritornate 
dalla lora misteriosa escursione ? 

La zia fu tanto spaventata che fa a 
un pelo di lasciarsi cadere di mano la 
tarza che riompiva di thò per presen- 
tarla al ciamberlano. In che modo era 
giù venuto il vicino a cognizione 
cosa © quale infelice ispirazione gli era 
nata di scappar fuori ora per l'appunto 
con codesta sortita ?... Già appariva sulla 
fronte al fratello il troppo noto, cupo 
rossore @ due rughe profonde e di più 
sinistro augurio... ella temeva che tutta 
la collera ammuccniata durante il giorno 
scoppiasse allora © per l'appunto in fac- 
cia al signor d’Ailinge. 

Implorò perciò cen lo sguardo il sig. 
de Brose, accennando al proprio fratelio, 
perchè volesse far lui una diversione. 
ia il disgraziato vicino non gliene la- 
sciò neanche il tempo, seguitando spie 
tatamente nel brutto tema : 


— Dunque l'addio che ho sentito che 
ha dato la signorina di Dernot al capo 
della cavalleria, signor di Vallemarina, 
era dunque dato sul serio!.... Si sono 
decisi peraltro eon grande prontezza a 
codesto viaggio. Ier l’altro ne avea toc- 
cato qualche cosa in proposito la bella 
signorina di Dei 

Non potà compiere questa prrola che 
fu interrotto, dal barone, il quale, con 
voce vibrante in modo sì strano che la 
sorella ne trasali ancor più fortemente, 
preso a dirgli : 

— Mio degno vicino, in primo luogo 
vi pregharò di desistere da codesto sciocco 
titolo che date a mia figlia. Voglio spe- 
rare che nessuno le contrasterà il nome 
di Pie.rafida nè ella stessa dovrà ver- 
gognarsi di portarlo... 
. — principiava il 


— Perdonatemi — lo interruppe nuo- 
barone con una tal quale 


figlia al signor di Vallemarina; 


D'Ailinge era non sappiamo se più 
sconcertato od offeso di codesto tono in- 
solito ed ingiustificabile, assunto seco dal 


—__———_o—_——_—_—É—t—n—mb 


| sadrono dî casa. Certo si è che la sua 
| voce tremava allorchè risposo : 

| — Deploro, Eccellenza , infinitamente 
| d'aver toccato un tema a voi rincresce- 
vole. Stamani sono stato in città e seppi 
da Vallemarina che, venendo in qua us 
sai per tempo alla testa del suo squa- 
done, aveva incontrato la carrozza delle 
due signorine, da una delle quali (e gli 
parve dalla signorina di Piotrafida) gli 
era stato gridato addio con allegro tono. 
Io non giselo volevo credare... non 
Tendo mai sentito parlare di una simile 
escursione... 

La parlata re/ativamante lunga del vi- 
cino e il tono garbato di lui, nonchè le 
occhiate supplichevoli di Cunigonda e la 
visibile disapprovazione di Brose, oltre 
al timore di esser andato tropp’ oltre e 
aver compromesso forse egli stesso ciò 
che gli di tener celato, avean 
fatto sì che il barone si ricomponesse in 
calma; rispose quindi con accento assai 
più mito: 

— Mio degno vicino, non dovete a- 
vervene a malo delle mie parole. Voi ci 
trovate tutti mal disposti ed io più di 
tutti, perchè le due pazzarelle hanno 
fatto un po’ troppo assegnamento sulla 
mia indulgenza. Di codesta escursione se 
n'era parlato ed era anche in certo qual 
modo stata i 
recarsi dal 
solamente 


cugino Gentaim a M..., ma 
tra qualche settimana; ed ora 


ara soltanto proponibile 
sasso questi; quattro milioni di rimborsi, 
mentre esso non avrebbe speso un cente- 
simo di proprio? e poi i contribuenti di 
quello provincio © di quei municipi non 
sono cittadini italiani? Sarò di dura cer- 
vico. ma tutti questi calcoli non mi per- 
suadono, 0 i 20 milioni del duca di Gal- 
liora rimangono sempre 20 milioni, e non 
si riducono punto nè a 14 nò a 10. 
E si aggiunga che questi 20 milioni si 
imdono pei primi, che per 5 o 6 anni lo 
Stato non isponderi nulla, e che in capo a 
questo periodo le opera fatta coi denari dol 
patrizio genoveso comincieranno a fruttare 
all'erario reali e ragguardevoli vantaggi per 
commerci aumentati, por maggior movi= 
monto di navigazione, ecc. 


. La maggior parto 
dello elausole circa l'esscuzione dei lavori 
ipali ed accessorii hanno uno scopo, 
0 è d'interasso comune di tutti, sioè quello 
di rondare la sisamsziono del porto di Go- 
nova veramento utile al commercio nazio- 
nalo. Anche senza una convenzione spocislo 
il governo avrebbo avuto dovero cd inte- 
resso di faro lo opero di oui si tratta noi 
medi cho sono dalla cluusola sopraddetta 
spocifiati. 
Fnatore dell'articolo s'impensierisce detto | 
sviluppo imprevedibilo che possono o 
i disogni del commercio @ quindi \virra 
necessario por farvi fronte. Nicale paura; 
80 questo sviluppo, 56 quest: bisogni cresce: | 
vorrà dire <ne îl commercio è 


oressiuto, la ricche” 
S con esta i mele ea pubblica è aumentata 


Forza ©aeorvazione.— Si dà un gran peso 


sagola resoluiva contenuta vell'artt= 
“ + Ma si vorrebbe nogare «ì gcuet 
d'smatoro il diritto di prender pnficienti csu- 
telo circa l'impiego dei milioni da esso re 
alati allo Stato con un eseripio cho non 
Cho pur troppo troverà 
» dato questo diritto, 
eririnsccario che la 


parto delle opero a cui essa 
fano coi denari dati cal duca 


* Galliora: con È 

3 Stato si pina milion". aggiuntivi 
Si“ olo escludo. 0A uel grado di evi 
di asole di ergltalerguo applicazione 


della eh ‘O noi Provedorg n y 
tano fe go ho lemma i 


fa ro questo caso 


RIO? ng; 
male nerszio è lieipatament > della pubbli. 
ci che vorrai da %8 a questo 1 oto ablorrao— 
cia oin fretta, o epîl "temi da 20 sshso pro- 
cistto di dispia ero, cho mi isp ira il vadoro 
fondere anche lontane © non gra. vi della dif- 
TELA all'accettazione sd ella sauzione le- | 
fistativa di un atto di litorali che è non | 
Solo un beneficio, ma più v na gloria per l'L- | 


talia @ per Genova. 


che il Municipio. è obbligato 
‘per concorso a’ lavori necessari al 
vizio commerciale e ferroviario. 
i nostri calcoli ? Non lo crediamo. 

Per contro è ragionevole e giusto il 
prevedere che la spesa prevista sarà ol- 
trepassata. L'esperienza toglio per que- 
sto rispetto ogni timore di sbaglio; è 
sempre stato così @ sarà sempre, sopra» 
tutto per lavori da farsi in mi 

È appunto perchè sono lavori da farsi 
in mare che la condizione risolutiva dei 
45 anni ci parve e ci pare tuttavia 
grave. 

Noi non abbiamo fra’ documenti pub- 
blicati trovata alcuna deliberazione del 
Consiglio superiore de' lavori pubblici, 
la quale stabilisca che si possano in 45 
avni terminaro completamente i lavori 
indicati nell'articolo 9 della Convenzione. 
Ed in verità sarebba difficile che un Con- 
sesso di tecnici, j quali sanno a quali 
peripezie sono esposti i lavori nel mare, 
allermasso che si possano compiere in 15 
anzichè in 16 anni, quelli dell'art. 9. 

E se non si compiono? Lo Stato si 
trova davanti, non al sig. duca di Gal 
liera , ma davanti al municipio di Ce- 
nova, il quale non mancherebbe, o sa- 
rebbe debito suo, di far valero le sue 
ragioni, 

Bisogna riconoscere che ii munifico 
donatore aveva il diritto di assicurarsi 
cho, spesi i venti milioni, il governo 
italiano non trascuràsse di continuare 
alacremente i lavori. Lo suo precauzioni 
rivelano la sua proridenza , come rive- 
lano i sentimenti, a questo riguardo, 
dell'on. Podestà i puntini che ha posti 


| nella sua lettera © che sono eloquenti 


quanto il più sioguento periodo. Ma il 

stero poleva obbligarsi, fissando un 
periodo più lungo a tutela degl’ inte- 
ressi della finanza e della dignità dello 
Stato. Noi siamo certi che eo al geno- 
"so patrizio genovese importa @ jiupor= 
tar deve che tutti i lavori pacticolareg- 
giati siano proseguiti è compiuti il più 
presto che sia possibile , sarebbe porò 
stato indifferente di stabilire 20 anzichè 
15 anni al loro termine, ove il mini- 
stero avesse considerato che la prudenza 
non gli consentiva d’assumere l'impegno 
di compierìi in 1 
Ed in questa inavvertenza dol mini- 
stero noi vediamo un pericolo , cho sa- 
remmo lieti, ma non lo speriamo, che ve- 
nisse dissipato con buoni argomenti te- 
cnici. 


NOTIZIE 7STERE 


y FRANCIA 

Si leggo nel Soîr: 

«n Feinaipe N.epoleone ha fatto intanta 
io’, Stato por etsoto rofntegrato 

'?. di coloro che sono gran croce 


stretta di ma'ro dal 
tissiv.0 amico | 


Fi accetta un'amichevale 
Tuo Ajfes io 
A. Po 


Prima di tutto ci c© mei 'ano far osser 
varo all'on. Podestà ina non ci è mai | 
passato pel ©3PO ° si diminuire l'impor- | 
tanza del dono ‘’ e) principe di Gralliera. 
Sono venti i ioni che l'illustre patri 
sborsa pel Porto di Genova, e venti 
lioni sare' bero in qualunque ywctse, an- | 
che în ‘inghilterca o nagii Stati Unit 
“iouo generosissimo, di cuì la storia ri- 
corda pochi esempi. 

I calcoli da noi fatti. riguardano la f- | 
nanza dello Stato e nient'altro. Sono e- 
salti? Sono inesatti? 

La diforenza £ra' nostri calcoli e quelli 
dell'on. Podestà è “nen lieve. Il debito 
rimanente per la P.. Darsena fu da poi 
valutato quale l'ha. stabilito îl ministero, 
in L. 5,950,000, ossia in somma tonda 
sei rnilioni. Qurimto al valore dell’ avea 
da accordare al lo Stato, ci concederà l'e- 
gregio nostro e.mico che non è, per ora, 


e I 


invece, senza avvertire, si sono messe in 
viaggio improvvisamente e di notte e per 
la nebbia per giunta. 

D'Ailinge sorrise di nuovo, dicendo: 

— Chi ha l'onore di conoanere la 
gnorina di Pietrafida e parti:solarmente 
signorina D'Errossi, non de,ra fatica a. 

— Vedi, fratello, s'ache il signor 
D'Ailingen suppone ch‘ debba esser no- 
stra nipote l'istigatrico! — esclamò con 
vivacità la zia Cunigonda. 

— Bah, bah! l'una non cedeall’a'ira 
— esclamò il barone di nuovo cor im- 
pazienza. — Io voglio dare un esempio! 
Le stolte ragazze devono imprrara una 
volta a rispettare il loro... Che c'è, Er 
nesto? — s'interruppe volg‘andosi al vec- 
chio cameriere che entrava in allora. 

— Eccellenza, è arrivato ora appunto 
un.corriere con una lettera autografa 
di Sua Altezza Reale, che. dico di non 
poter consegnare che în proprie mani 
di Vostra Eccellenza — rispose il servo. 

Il barone si strinse nello spalle ; poi, 
volto ai suoi ospiti, disse loro: 


a quasto davvero 
di proposito), © di emer “qu) di Hiorto 
fra un momento! — e fatendo ud'eetino 
di saluto scomparve per l'ascio attigio, 
che metteva al suo gabinetto," * 


| pro ammesso lo promezioni immediste. Il 


| d'un tratto nomivato grand'ufficiale, ed il 


egion d'onore. Quando ri è entrati 
‘n Legion d'onore, non si può esserne 

i se non per corti rari prori 
logge, come ‘il fallimento. l'altra 
parte la dignità gli venno da un govorno 
che per venti anni fu il governo legalo del 
prose. In certi casi ecoszionali furono sem- 


signor Pougor-Quartier , per esempio, fu 


signor di Gontaut-Miron gran eroco. Îl prin- 
cino fu potuto radisra dai quadri dell'esor- 
cito, pershè qui la legge csigo si percorra 
tutta la gerarchica dei gradi ed egli 
fu fatto all'improrvieo general di divisione. 
Ma non poteva e non potrà essero cancellato 
dai quadri della Legion d'onore. » 

— Lo stesse giornale dico che i ropub- 
Micani si mostrato assai malcontenti dello 
disposizioni nel personale dello prafetturo, 
ultimamento pubblicato del Journal Officiel, 
pretendono siano dovute la pit parte dello 
nomine all'izfluenza degli orleanisti 0 dai 
bonapartisti. 


— Il signor Gatineau presentò alla Ca- 
mera doi deputati una proposta per l'ib- 
bandono dei processi motivati dai crimini 


——_— Prr__onnri 


1 due rimasti trovarono (fortunata- 
mente per la zia Cunigonda, che si sen- 
tiva incapace di partecipare ‘al discorso) 
lunga materia da estendersi circa le 
cirerstanzo e i costumi della Corte al 
tempo de' genitori del giovnno , e altre 
cose tutte estranee al lubrico tema di 
cui il conno fatto pur dianzi dal signore 
d'Ailingo © le conseguenze momentanea 
che aveva prodotto era bastato a far 
perdere alla povera zia quel poco di 
calma che aveva tanto faticosamente ra- 
dunata in quel giorno. Ad accrescere la 
sua inquietudine venne ora la insolita 
ambasciata del principe e il trattenersi 
del fratello più assai di quanto aveva 
annunciato. 

Dipoi , quando il galoppo del vavallo 
annunziò che il corriera era ripartito, 
il barone non rientrò subito, ma si ri 
tirò nella sua stanza, di dove si senti 
il suo passo inquieto muovere cortin 
mento su e giù, il che cominciò a far 
cattiva impressione non sulla sorella so- 
lamente , ma eziandio sui due-signori , 
l'uno dei quali, cioè il vicino, si con- 
gedò finalmente, lasciando gli altri anche 
peggio d'umore., Ambidue dicevano a sà 
stessi, © l’espressero. anche l'uno all'al- 
tro, che.il signor d'Ailinge dovera ne- 
cessariamente aver notato che v'era qual: 
che cosa di serio nell'aria, e siccome 


| chiusa la sessione legislativa dol Belgio. 


In Anversa vi furono dimostrazioni dl 
gioia pol rigetto della convenzione di Ter- 
neuzen. Îl borgomastro ha pabblictto nn 
proclama per dar l'annunzio del voto della 
Gamera alla città, Tn quel proclama è detto 
cho « la convenzione conéhiusa dal mini- 
atoro faceva del porto olandesa di ''ernauen 
un rivalo temibilo del porto di Anversa. » 

+ Con decreto reale del 94 maggio fu 


SPAGNA 
Il Gauloîs pubblica Îl saguonta dispaccio 
da Baiona, 20: 
« Le notizio cho ci si mandano dai con- 
fini spagnuoli sono poco rassicuranti. I ba- 
schi souo deoisi a dare di piglio allo armi 
prima di f:ra sacrificio dei loro fueros. 
gitazione è grandissima tra questo popo- 
ni è sopratutto fra il olero. Il governo 
da parto sua foco soquostrara preeso tutti i 
cittadini !o armi che costoro avevano in 
casa © tutto furono spedito in Castiglia, » 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 20 maggio 
(43* della Sessione) 


Prosidonza del presidente BIANCHERI, 


La sodata è aperta a oro 3 5. 
Si dà lettura del processo vorbalo della 
tornata precedento e del sunto dello peti- 
zioni. 

pi cesanò chiedo una rettidcrzione nel 
ptocesso varbalo circa un'opinione da lui 
espressa nolla seduta di sabato o non esal 
tamento riprodotta nel processo verbali 
mnrs. annunzia che generale Gari- 
baldi chiedo, col mezzo dell'on. Macchi, il 
congedo d'un meso per motivi di saluto. 

Il congedo è accordato. 
iviwa chiedo l'urgenza per una pe- 


tizione. 
L'urgenza è accordata. 

mavrva presenta la Relazione sul pro- 
getto di legge concernente un aumento di 
sposa por l'Esposizione marittima intorna- 


to lo nlerioni dei collogi 
di Palermo e di Torino. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
dol progetto di leggo concernente la pub- 
blicezione degli annunzi Jogali; amministra- 
tivi © giudiziari nei Bollettini di prefettora, 
bis. annunzia che la Commissione ha 
introdotto alcuno modificazioni nel testo dol 
progetto che fu stampato @ distribuito ai 
deputati. 

La discussione dovrà farsi sul progetto 
modificato. 

emcone sì risorva di parlaro sugli atti» 
coli. 

mes. Nessuno ertat 


lo inesritto nella di- 
discussione 


o di regolamento debbono farsi nei giornali, | 
por ogni provincia del regno 

ia un Supplemento al Foglio periodico, che 

a cura della profettu: 

esclusivamento per gli atti amministrati 

per gli annunzi legali, amministrati 

diziari 

« Talo Supplemento sarà pubblicato con | 

(sale si pub- 


che în vista del bisogno potrà essere dispo» 
sta dal ministro dell'interno. » 
fa una breve asseri 
rrebbo che di 
lel 2° comi 


non si pubblichino che nei capoluoghi di 
provinois cha sono sadi di Corte d'appello. 

smencramonma dico che è inuti!o nta- 
bilira cho ci debbano essero Supplementi. 1 
supplomenti ci saronno so vi sarà materia 
da a 
micorema (ministro dell'interno) rispon- 
dendo ad un'ossorsazione dell'onor. Toges, 


—_ __——— 


ramente all'indomani la cosa non era 
più un mistoro per nessuno... Non ci 
mancava che questo! Le disgraziato fi- 
gliuole ! 

Il padrone di casa Lon rientrò che 
all'ora di cena: era cupo @ taciturno, 
ed essendosi il mberlano arrischiato 
a lenìare un piccolo scherzo @ chiedere 
se sì poteva congratularsi seco per qual- 
che favore speciale ottenuto , Il barone 
rispose di malumore : 

— Non venitemi fuori con delle scioo- 
chezze, Brose | Favore o sfavore che si 
nulla di piacevole per me può capitare 
da quella parte... Ma non importa... dirvi 
‘muiia non posso. Voi bensi ! — prose- 
gui, fistando con uno sguardo quasi 
fettuoso de' suoi grandi occhi bruni l'o- 
spite. — Vsi, Brose, potresto Usarmi un 
vero servizio d’amico... da vecchio rini- 
cone, come siamo noi due... Domani io 
non posso meltermi în viaggio por tin 
tracciare quelle due pazze figliuole per- 
chò debbo portarmi dal duca, e non so 
se potrò esser libero prima che fra qual- 
cha giorno. Voi, Brose, dovete partire 
per cercare e ricondurre a casa quelle due 
scioccherelle... vi farò accompagnare dal 
mio veochio Gianni, cha è. il: confidente 
di entrambe e le conosce meglio di noi 
@ conosce oltre a ciò benissimo tutte Jo 


dico che la finanza avti da que- 
sto progetto più di quel che né abbia dal 
sistema attuale, non esondo certo che tatti 


| gli introiti oggi previsti vadano, dall'erario. 


risooe. Circa Ja frequenza della pubblica- 
zione questa è necemario che sia stabilità, 
ola 1 poroso ha 'bbigo 2 odenere 
pubblioità di atti cho il Codice civile 
prosérite. 
La materia da pubblicarsi non manca cer- 
come dimostra l'esperienza. 


parola foglio periodico i 

parendo quella più opporti 

questa, Iî Supplemento si propone per la 

ragione che il Bollettino o Foglio periodico 

4 voluminoso, dovendo contener circolari, 

atti amministrativi, 006. 

ratemnostne preferisco la prima edi 

zione del proget 

seconda che è in discussione e propo: 

ticolo come fa dapprima proposto, cloò nei 

soguenti fermini : 

“ Gli annunzi che per disposizioni di logge 

o di regolamento debbono faral nei gior- 

nali, saranno inseriti per ogni provinola dol 

regio in un foglio periodico, che a cura 

della prefetizra verrà pubblicato esolusiva- 

to por gli atti legislativi od ammini- 
per gli annunzi logali, ammi: 

atrativi o gladiziari. = 


ima frequenza, colla quale si pubb 
al presento i giornali offîiali per gli AM 
jnzÎ, & non mai mono di duo volto par” 


dal ministro dell'interno. » 
xrcorama (ministic) di 
dal Supplemento col Boll 
stosa @ ragioni di convenienza si; 
dovono pereuadore nd accettare 
modifiosto dalia Commimi 
ministero, 
aaas non mette in dubbio il vantag- 
gio finanziario di questa leggo, ma credo 
che non sia necessario imporre la pubblica» 
zione del Sapplemento colla frequenza di 
‘articolo. 
lamento per la sop- 
parole del secondo 


l'articolo modificato 
Commissione d'accordo col ministero. 
ronsa fa qualche osservazione sull'arti- 


se non sari bo conveni 


è L Apprezza la proposta 
Rosta dell'on. TeRBS Persie che sconvol- 


matto ed osserva 


saran sostieno 1 

missione ma orade cha sia indispensabile 
prescrive 

zione del foglio per 

non pubblicasi per obbligo di legge, ma 
solo per presoriziono regolamentare. 


cita la Camera ad approvarlo nel to 
‘socordo col mini- 


l'emondsmonto di forma proposto dall'on 
in fora del quale l'articolo comin- 
olerobbo collo seguenti parole: « Le inser= 
che per di sposizione di legge o di 
regolamento debbono farsi nei giornali, 
si faranno per ogni provincia, ecc. = 
masi non credo necessaria l'uniono del 
Supplemenio col Bollettino 0 foglio perio- 
dico 0 credo che sarebba Oppo: 


| pubblicazione del primo fosse 


quella del secondo. 

micormma esprimo l'opinione 
ta unione contribuisca ad allargare la pub- 
blicità. L'on, ministro dichiara ci 


rene. Varii sono gli em 
posti all'art. 4°. Veniamo ai voti. 

L'emendamento dell'on. Nanni è respinto. 

Sul 2° comma è approvato l'emendamento 
dell'on. Toga: 

lo 4° è npprovato nei seguenti 

torminî 

« Le inserzioni nei giornali, prescritto 
dalla logge 0 dri rogolsmenti , si faranno 
per ogni provincia del Regno in un Sup- 
plemento «1 Foglio periodico che a cura 
della prefettura vorrà pubblicato esclusiva= 

nto per gli atti amministrativi e per gli 
annunzi legali, amministrativi © giudiziari. 


e e 


terruppe risolutemente e con tono che 
non era più quello dell'amichevole cor- 
dialità di prima. — Io debbo andare 
dova ho detto @ poi pure dovete !... Se 
sioto davvero ancora il vecchio amico di 
un tempo, domattina, alle sei, sarete già 
in carrozza... è un ufficio da cavaliere, 
Brose. 

Il ciamberlano, sospirando, attinse una 
presa, crollando melanconicamente il 


capo. 

“i llorchè P'ospite si fu recato al ri- 
poso e la zia Cunigonda, stringendo con- 
vulsamente le mani, andava sue giù per 
la propria camera, fu sorpresa dall'im- 
provviso entrar del fratello. 

— Zitta — lo imposo questi aspra» 
mente, scorgendo cho ell'era in procinto 
di esternare il proprio stupore con una 
eelamiazion® — s0n0 venuto soltanto per 


i picevuto ra 
mostrarti ciò che ho cergein 


colà 5 prega l'on. ministro di considoraro | 
to accettare la pro- | 


| peribila 
| vamento responsabile varso i terzi por 
poichè vi | dempimento dello commissioni ricevute. 


« Talo Suppiemento sarà pubblicato al- 
meno due volle Ta iti ite 
maggior frequenza che in visti. no 
potrà essaro disposta dal ministro dell'in 
terno. » 
mmes. Si prssa all'articolo 2°, che è Il 
seguente: 

‘« Un esemplare ds! Supplemen to anzidetti 
contenente gli annunri sNrà inviat.? gratuita- 
mento : 
<A tutti i municipi della provincia È 
quali no faranno immediatamente affivrione 
all'albo pretorio 7 

« Allo cancellerio dello preture, dei fr 
bunali @ delle Corti di appello aventi giu- 
risdizione nella provinoia ; 

« A cisscuno dei giornali politioi cho si 
pubblicano nel capoluogo della provinoia 
stema. 

« Sarà provveduto con disposizioni rego- 
lamentari alla vondita ed all'associazione del 


rousa propone un emendemento perchè 
la distribuzione del Supplemento si faccia 
non ai soli giornali del capoluogo, ma di 
tutta ja provinoî 
che sieno soppresso lo pi 
quali ne faranno im- 


salvo la maggior frequenza che | 1 


Supplomento si faccia anche ai gior- 
*strativi , oltrochè al politici, 


pure gli emendamenti 


im Setti. 
degli on. Rossi è Bra" no gli men 


oneri n 
dameni 

rticolp 2° è approvato nel 'osto s0- 
praindicato coll'emendamento dell'on. 0848. 

Si paese all'art. 3° cho è il soguonto 

< Il presse 0 lo condizioni dello inser- | 
zioni sono deterzinati dalla tarifin annessa 
alla presente legga ; il datto prozzo, dedotta 
lo spora, sarà versato triroestralmento nello 
cam dello Stato. » 

È approvato senza ossrvazioni. 

Si passa all'art. 4: 

« Presso ciascuna profettura la cura di 
ricevere gli aununzi © di compilare il Sup- 
plemento sarà affidata nd uno degli impio- 
gati, il quale dovrà essere ogni giorno re- 

‘determinato ore, 0 sarà escl 


lo scopo prestorà una congrua cau- 


sarì, determinata in ciascuna pro» | 
‘ministro dell'interno; ed in pro- Ì 


« Nalla è innovato per quanto agli an- 
nunzi cho si debbono faro nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno; nolla quale ssguiteranno, 

Juro a pubblicarsi gli annunzi per la pre \ 
vinoia di Roma. » 

cauoriui propone un’ aggiunta all'arti- 
colo, dello seguenti parole: alle stesse con- 
dizioni stabilite dalla presente leggo per le 
altre provinoi 


ferirà domani. 
La seduta è sciolta a ore 6 30. 
Domani seduta a ore 2. 


B'CCOLO CORRIERE DI ROMA 


ganioa, di 
nanti od allargi:ndo in tal guisa Ja strada 
che per lo passato era angustissima. 

Il palazzo da parecchi mesi è terminato 
@ manca soltanto la porta d'ingresso sul 
prospetto di mezzog'iorno. 

La ragione por oui la fabbrica non si può 
Il li. 
3 fino a che 
non si fa ciò, Ja porta non può esser messa 
al suo posto. 

naturalo che sionsi fatto. Jo opportuno 
pratiche all'ufficio V di edilità, porchè si 
decida una volta a metter rano a questo 
lavoro ; ma l'ufficio V, o chi por esso, fa 
il sordo o lo scordato. 

Crediamo dunque opportuno di rammen- 
taro all'assessore dell'edilità , rig. cav. An- 
golini, che, oltre allo sconcio di vedere 
quella parto di strada, inerente al palazzo, 

rata ed insudioiata con ogni genere di 
immondizio , si reca un danno direttissimo 
al proprietario del palazzo, il quale non può 
affittario fino a che la strada non è risar- 
ajta 6 la porta al auo posto. 


Un nvvratore cho passeggiava iari fuori la 
Porta Ang ica, incontratosi cen un frate, 
Ù lo. Alone guard 


trassero in arresto» 
libertà non consiste nel rompero lo tasche 


a chi va poi fatti suot. 


Jori sora si è chiusa la Fiers indus 


in: piazza Navona con un festiva: 
cordiamo questo nome  perchò cu si venne 
Annuvciato sul manifesto; la convorrenza 
rini però fa molto ristrotta quan 
so concerti per più ore nou faces- 


Omnia tempus habent. 


0 della stessa sarà attribuita dal 
fotto. »inistro un 
medesimo = ‘nato, prelovandola dal fondi 


l'ufficiale ine. 
dol giornale. » «n assarvazioni. 

fi pare approvato sen" °° il seguente; 
enes. leggo l'art. 5 che » “intorno di 
È data facoltà al ministro dell.» su- 


basto, il Supplemento per gli annonzi, . 
guisa cha l'appaltatore subentri in tutti eli | 
oneri del governo o percepisca il diritto 
d'inserzione, mediante una corrisponsion 
netta a pro dell’erario dello Stato, osservate 
dol resto, por quanto siano applicabili, tutto 
le disposizioni della presento leggo, © lo | 
guarontigio, che potranno essere dettato con | 
regolamento. \ 

cmiaven fa dello osservazioni sulle pa- | 
rolo per guanto siano applicabili, che tro- | 
vansi nell'art. 5 e che gli sombravo peri- | 
colaso a non conform! al concetto legisla- | 
tivo. 

Propono che siano soppresse, 

ruaco (ralatore) o nicerama (ministro) 
aderiscono ad una modificazione di quelle 
parole per render più il concetto che 
la Coumissiono ed il ministro ebbero nol 
proporle 

«aramza vorrobbo cho lo pubbli 
si tenessoro in ogni capoluogo di provini. 

wicorest4 dice che non ha difficoltà di 
socettaro qualcho modificazione di form.t 
l'articolo 6 diobiara d'esser stato indotto 
2 pressutara questo progetto di laggo dal 
deridorio di rialsar Ja stampa all'altezza cui 
devo avere per la sun mission 

Dap9 brevi 0 i degli on. Fusco, 
Brunetti © Oliva, l'art. 5 è approvato nol 
testo sopraindicato colla soppressione, pro- 
posta dall'onsr. Chiaves , dello parolo per 
quanto siano appiicabi 

'SÌ passa all'art, 6, cho è il seguonto: 


< Aio caro barone di Pietrufidt» 

« Mi fu conseguato quest'oggi nno 
scritto che desidererei di comunicarvi 
perchè tratta non solo di coso apparte- 
nenti alla vostra signoria di Dernot, ma; 
inoltre di avvenimenti @ di fatti che, se- 
condo l’autore dello scritto, sarebbero 

ti sotto il governo dei vostri e miei 
Irodecemori. Ja quanto a me, di tutte 
codeste cose non ne sapsvo nulla e mi 
figuro che per voi sarà la medesima cosa. 
Venite da me domani per aiutarmi a tro- 
vare il modo di prevenire una cusa spia- 
cerole ed anche una ingiustizia. 

« Sono, come sempre, Eccellenza, ami- 
chevolmente 


< Il vostro 
« Guglielmo. » 


Cunigonda lasciò ricadere il foglio e 
rdò del tutto sconcertata e come stor- 
dita il fratello. Questi avea frattanto re- 


chiederti so mai tu no copissi qu! 
‘Tieni, leggi — soggitinso, porgendola la 
lettera del principe, con impazienza cre- 
sconto, dappoichè la degna signora, prima 
di tutto, badava ad avvolgersi pudica- 
rente uno scialle ‘intorno alla persona 
(perchè ai era levato il grande collare 
che le cingeva il collo fino al mento di 
sopra al vestito), cercato gli 
occhiali, li avea ripuli 


strade e i dintorni. 


egli non possedeva la virtù del si 
i favori dalla ia Ciolgunda, a venato 
ella doveva confessare a sò stessa, gicu- 


— Ma, caro Pietrafida... — obbiettava 
timidamente il ciamberiano. 
— Panto pretesti, Broso | — lo in: 


paso 


segue: 


collocati sul | tremando în m 
appena compiulò tutte coleste ] — 
operazioni, principiava a leggere quanto | Il pr 


mresso la propria agitazione e le stava 


liinanzi nella consueta calma © dignità. 


pesi tro) il di vi sileni 
Proton eg namento, Jncianlolo una 


preso a diro fi 
jiata glaciale sa 
re di? Devi puro averne ndito 
qualche cosa! 
"2° Ma, santo Iddio! — proreppe elia 


jodo che le cadde lo scialle 
tutte le cose andavano puro benissimo. 


soncedere in appalto, mereò pubblico —‘n| 


Is 
| 


1 sampro il coltello! 5 
Duo operai sono in un'osteria; fra un bio» 
| chioro e l'altro giuscano e poi si bisticciano, 
| insultano, si minacciano. U più intoli 
fanto dei duo afferra un bastone © colpisce 
‘avversario alla tosta. Costui rinvenuto ap- 
‘dallo stordimento pol colpo ricevuto, 
di tasca un:coltello e lo vibra parec- 
volto nel basso ventre dell' altro che 
ibondo a terra. Viono sollevato per 
"tato all'ospedalo e muore per 
“i diode alla fuga. 


via. Il feritore ». == — 


tel sottimo cen- 


at atei di bio città d'Ita 
tanza cattoliche di parecchie ci : 
1l sig. Felico Posz, presidente dsi Comitato 
cettolico di Milano pel contenarie 4 Le 
gnano, diage lettura di un indirizzo, a 
rispose con un dissorso che l'Os- 
Romano © la Voce della Verità 
pubblichorauno fra brove. 


di comunicazione e 
lunedì, dall'egregio 
iggirò Sul toma dei 
presti 6 dallo tarilfe. Dopo aver parlato 
delle divorso specio di taritle, ba dimostrato 
quali fra esso siano da adottarsi nollo lineo 
previ, quali nelle linse internazionali, provò 
la necessità dolla riduzione dello medesimo 
ed 1 vantaggi cho no derivarono all'iughil- 
terra e all'America sia nel trasporto dello 
merci come in quello dei 
inpecio dop l'introduzione dei 
Dopo ciò ha dimostrato come al 
tariffa si colioghi l'istituzione delle Cas 
liquidazione ferroviario. (Kailicay Clearing= 


La lozione sullo vi 
le ferrovie, data 


ri 


€ < 


dove esser morto dia lungo tempo. Del 
resto. 


la interruppe egli 
col mecesimo sguardo @ il medesimo ac- 
conto glacialo: -— Veggo che a te puro 
è surta la medesima idea che ebbi an- 
ch'io sulie prime... ora poi m'è venuta 
ix mente qualche altra cosa di cui tu 
forse non no sai nulla. E siccome Sua 
Altezza scrive assai ‘cautamente, ci bi- 
sogua essere preparati a tutti i colpi. 
Capisci bene peraltro che di indugi nò 
di neyrlignze non ci può essare il tempo. 
Debbo recarmi subito dal principe e poi 
mi bisognerà portarmi a... — 2 lo suo 
canute sopracciglia si aggrottarono — al 
vecchio nido. La cura delle figliuole 
Bisogna affidarlo a Brose; non c'è ri 
medio. Tu qui ‘frattanto... bada a star 
bene in te eda non lasciare inosservata 
la menoma cosa, perchè si congiura 
cvutr'a noi; tienmi al corrente d'ogni 
cosu © mandemi tutt» le lettere. ® se lo 
figliuolo ritornano — soggiunge poi qua 

con dolcezza -— di loro ciò che sì mei 
tano e seriamente; ma poi fa che basi 
Su sora seguento all'ora fissata i 
ciamberlano partiva, sospirando, con il 
barone per 
esso @ proseguire 


dalla compagnia del barone trovò 


arrivare fino alla capitale con 
poi il viaggio da sè. 


‘ozio morì senza testamento, l'Au- 
gusto non fece mai dei reclami serii.... 
Se no ap:iò via spontaneamente ed ora 


doro, come avea sperato, perché 
confe non parlò per via quasi punto. 
(Continua) 


houses) fasendo vedere l'atil'tà obo st risen- 
tinebbe introducendo nel continente un'isti- 
faziono analoga pet ciò chi» riguntda Ja 
amplificazione del servizio ferroviario ‘inter- 
sazionale. 

La lezione, per quanto lo comportava la 
aridità dell'argomento, fa trattata con dot- 
trina @ con brio 6 venne mcilto applaudita. 


OSSERVAZIONI METEO ROLOGICHE 
il dì 28 maggio ‘1876 
N Barometre è ridetto a 0* @ al mare. L'al. 
uiza della stazione è di 49,m 65; 
Barometre a Mezzodi = 762,1 
Termometro centigrado 
Massimo «= 22.7 — Minimo 
Umidità media dul giorno 
Relati 60 — Asscluta = 9,64 
Vento dominante. Regolare 0 sempro ‘iebole, 
Stato del ciele. Bello nel mattino 0 #'a sern, 
uli nel giorno. 


fina 


CRONACA GIUDIZIARIA 


10,2 


‘ggi davanti alla Il’ Sezione del Tribu- 
o correzionalo (pre sidenta Stefanucci-Ala 
*. MI. Bonelli) aveva luogo il dibatti- 
per diflmar.ione promosso dal sig aor 

suvet contro il gerente dell'Araldo. 
In seguito ad un incidente ol qualo îl 
ibunalo rsringeva l'audizione di alcuni 
i difansori del 


menti ea neces, ‘reds che una carta 
sit a goa minuto fadicazioni possa 
sent dottor Lansi risponde che la carta pre- 
rt Accademia non è che un primo 
1 ® che accetta i consigli de' 
Scleghi i per l'evvanire. aa 
lottor Bastianelli, considerando 1a que- 
Silone della salubrità dol clima di fase 
olto un aîtro riguardo, dico: « 1 nostri 
Miudi e Ja nostre osservazioni saranto ot- 
fimo; ognuno di roi sa cha il clima di 
toma. mon ha peggiorato, ma invece mi- 
glicrato da melti anni n questa parte; ma 
atauto i forestieri sono convinti che fn 
Roma lo pernioiose dominano tutto l'ann 
chi lo dice loro sono i bollettini sanita 
comunali. » Propone persiò che l'i 
data ne muggerisa i migliorazont, ciò 
ndo reclamato dalla scien N 
sssendo reclamato dalla seleoza © dall'nto. 
Il dottor Pantaleoni sredo cho so da 
qualche anto a querca parto la statistica 
(di Rovia ha impressionato i fo- 
rostieri, ciò si devo non già esclusivamento 
al modo corn’ redatto il bollettino 
manalo, rar bensi 
è verificato ovunque 
infettiv, 
n) attin 
Il dottor Fedeli combatto l'abso che si 
fa nei bellettini dello denominazioni di ti- 
foidoa @ di porniciosa. 


Europa, dello febbri 
ed eruttiva, ed in ispooio del 


n Lopez e Marootti, si ri 
ano ineiemo all'imputr.to porenta del 
di guisa cha la parte civile, | 
il testimonio Berardi coma. Fi- | 
, ritivara la querel 
ea 
ACCADEMIA MEDICA DI ROMA 
Seduta 28 maggio 4870. 
Presidenza del professore ©. MAcGIonANI. 
In questa se duta l'Aceadomia si è intera- 
mento occup'ita della salubr'à del olima di 
da qualche tempo s'erano 
o diffenzo ingiustificabi 
rsonto nell'animo do' straniovi. Ci 
atiar uo voramonto soddisfatti nol consta- 
tare cho la dotta discussione dell'Accademia 
‘a in gran parto dissipato gli errori, 
ndo su questo argomento il jume della 
na. 
id infatti l'esposizione dallo accurato e- 
sporionze dei dottori. Lanzi © Terrigi, colla 
qualo s'iniziò la sed'ata,sono di natura da darci 
la certezza che l’area abitata di Roma, qualo 
n mento, fruisco di un' 
principii malefisi 
a accurati 


ell'anno (metà di quinozio di gi 
“nbro e metà di dicembre) ed in cincas 
Lutferenti località, cioè ally Cave a duo chi. 
tometri a sinistra della via Appia; 
fovanni,, a destra dei Colosseo 
tato),; pecola del Col- 
(ce ‘atro dell'abitato); alle pr 
e'’lo. Per doterminaro poi Ja 
sautità dell raccolto polviscolo durante 
sro, «hò anto durarono lo esperienze, si 
servirono della camera lucida applicata al 
mi‘sroscopio e con un mioromatro oggotti 
Wamerarono i corpuscoli di materie. vega- 
tali putrido compresi in unospazio di mezzo 


della città ed a 
mesi PIO ‘nnuon= 
2,0 ala a 0,3 (cifre 
“saver Lanzi o Torrigi conclu- 
2-0 ultò nella primavera © nell'inverno 
Ni può divorato in Nema senza. alcun 
periost in qualunque sltra città dello 
più salubri d' italia ; che nell'autunno = 
nell'ostato alcuni quartieri della poriferia 
sono temporaneamente insalubri ,  montra 
mantieno le sue buone qualità in 
del coutro. A dilucidare 0 conral 
0 presenteno all 
topografica della città 
ovo si osservano le parti più 0 meno sala- 
è uel compilaris essi ren solo 
dello loro asporienze , ma 
cho dei consigli od esperienza de' più va 
lenti medici della capitale. 

Goncludono col dire che il clima di Ruma 
addiviene indubitatamonto migliora ogui di 
pil, como appunto può rilo arsi daila csrta 
topografica, notia qualo lo lucalità che gli 
satichi additarono come rnzisune oggi fiu- 
rino invece tra le più salubri. Causa di que- 
sti miglioramenti sono i nuovi adifizi sorti 
uve prima non erano che orti, a luoghi 
sterrati, non cho la raccuto costruzione dell 
nuovo fogne. 

‘alla dotta esposizione tien dietro una 
od animata discussione alla quale 
parto i soci Galussì , Bastianelli, 
Narchi, Pantaleoni , Fedeli 0 


quella dolla campagoa, 
sati dal miasme, com 


Il prof Galassi per propria esperionza può 
ssieurare che il Castro Pretorio, che nella | 
carta topografica figura como uno de' quar- 
ri non totelmente salubri , va quasi jm- 
nuvo dallo fobbri da malaria. Ù 
I dott. Pantaleoni osserva che i grandi 
svori della fognatura fatti nella via del 
vi, non dele 

in, com'era 


sno | 


tra dice che ancho gli ster- 
tamenti vastissimi eseguiti all'Exquilino non | 
ianto cagionato lo febbri, ma hauno fnvaos 
sigliorato Je condizioni dell'aria in tutta 
la zona. gli spiega questo fatto pri. 

ja degli orli e 


i e Terrigi desidererebbo cho 
iv minutamento i gradi della sa- 
utà. 


turi del Balestra, avendo veduto nella lunga | 
talora differenza di salt 


tr 
simo quartiere. A indagarne 
gioni © a suggerire al Comuno i provvadi- | 


| dubbi, che, si dovrà forse tornare ad un 


| più veritiero; del 1esto 


| dissussiono tende 


Il dottor Balestra, rispotdento al Bi 
stinaelli , dico cho l'argomento della atati 
tcica è in Roma riù serio di quel cha st 
creda, per le prandi difficoltà che si sen 
ovute superr.re. I dati sono tuttora così 


nuovo censimento, La Commissione di sta- 
tistica provvederà perchè il bollettino sia 
lo diflcoli 
'sendono pur troppo da nvi, e 

"20 sompro ascurati nol 
causa di morte. Si è già 
una nuova elassiflcaziono al bollettino ch 
stia più in armonia cor progressi dell 
scienza medica; di più si d'vidoranno i 
morti della campagna da quelli della città. 
Quest'altima disposizione è tanto viù meces 
taria parchi si di cori non slo lar 
mortalità di Roma roli ila pe, 

sisbilo, ma anche si vita l'arena dalallano 
L elli di eredero <no qui si muoia 
di perniciosa anche ‘, dicembre, mentro 
A i” sto fatto non si veriiloa 
che in quale, disgraziato campagnuolo mal 
patrio: MAL. allogginto e piera da 
luoghi i fotti della campazua. 
sonven= 
causo di 
Srrore della statistica. provenga dalle ine- 
sattezzo dei rapporti dei medio 
ciose, essi dicono, entro la città 0 negi 
dividui chi mao rapporti diretti colla 
campagni ime. Il Marohi 

di nella falee vee: 


fa notare un'altra causa 
insione essero qualla che !a cifra dei 
dei nati. 
‘ntaleoni dica che va fatto si- 
ordinariamento in tutto le 
grand ovo sristo una prande cifra 
di popolazione fluttuante. Li 


mori 
Ìl dott. 


nova eatità 
romana. A 
amento 
scianza, 

lussi, 
ia Roma 
un grando 
si niuno 


tano {ra voî, henno oresto ut= 
morbura, che chiamano febbre 
noi questa denominazione dei 
ilarità, ma non è così psi profani a 
li alg. Balestra, rispondendo #. 
jco che Îa popolazione avvertizi: 
mila, © questa 
contributo rita aifra dei morti e 4! : 
dei nati, senza tenero n 9olc0'0 il 
celibato monsatico. i 
Ratti trova erronea la stati 


che tento al 
della necessità di apportarri delle modifica 


zioni, Por esompio, si dice che in Roma | 
intuito l'anno, | blici 


dominano le fi 
6 non si osloola che i recidivanti ne forni- 
scano il più prato contingente, eltrecchè 
ogsuno di questi, entrando all'ospodalo più 
volte nell'anno, non figura como un solo 
malato, ma come inuti malati wr quante 
volto rientrò ali te, Hi Ratti pi 
robbe che H-bollettino settimanalo omeltesso 
il rapporto dello morialità per ogni mille 
abitanti, Ciò iuduco un errore di calcolo 
noi profani alla staiistica; questo raggua= 
lovrabbo figurare che nel rapporto 


Anebo îl dott. Brstianelli sostiene con »- 
tro ragioni la proposta del Ratti. 

J1 dott. Balestra si oppone alla 
arcbbe ciò molto \nopportuno 0 
arus in mano ai denigratori del 
nostro clima. Il eduupito della atatistiza è 
quello di mettere ia vista lo nudo cifre ed, 

‘n minuti particolari;i'Accademia ha quello 
né «simo di additarun le inesattozze, 
pure che queste pro 
raudici. Terna as 
munsla di statist 


glo l'ufficio «00- 
porterà al bollettino 
nio!ti miglioramenti, slo varranno a togliaro 
i falsi apprezzamenti; sermina, dicendo che 
la wedia deila: nostra mortalità, a chi ben 
in consideri, non è che del 24-25 per 4.000, 
e in ciò Roma trovasi ia migliori osa 
zioni di quasi tutto lo grandi città d'Europa. 
fatti fanno altro os- 
ica municipalo o la 
ire sempre più 


servazioni » 


nimata. 
Il presidente, stanto l'ora farda , prega 
L'Accademia a rimetterla ad un'altra soduta. 


PAGA AA 
WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


ci viene comunicato il seguente tele- 
gramma : 


—_—____— 


BIBLIOGRAFIA 


Lronaxo. Grandi @ piocole storie di Tullo 
Massarani (Milano, tip. Beraardoni). 

1 fomuni italiani e la Lega lombarda, 
canto di Luigi Bailo (Tr.viso, tipografia 
di Luigi Zoppelli). 


La commemorazione della battaglia di 
Legnano ba schiuso il varco all’ onda 
poetica, sempre abbondante in Itali 
Poetae nascuntur, ma & pur vero cì 
quell'onda travolge con sè î cadaveri di 
molti poeti che mai non far vivi; @ n 

non piace di numerare i naufraghi. 
ontentiamo di rammentare quelli che 
giungono felicemente alla riva, e oggi 
amo di buon grado ai nostri let- 
tori i versi di Tullo Massarani, ingegno 
colto e vivace, scrittore elegante, citta- 
dino benemerito. Li precede una bella 
lettera al prof. Angelo De Gubernatia, 
nella quale il Massarani dà ragione del» 
l’opera a cui si è accinto. 


So troppo beno , 
doi versi gli è 
qualcosa di simile al darsi buon tempo con 
le Muso, che son doane : una debolezza cho 
ni può perdonare alla gioventù, ma che, 
protratta , 0 peggio ancora , Insoiata sbos- 
ciaro in età matura, non conferisce repula- 
zione a'iomo savio; tutt'altro. E avando 
già da scontsro altri peccati, quello, per 
esampio, d'ostinarmi intorno a qualcosa che 
vorrebb'essera pittura, mi rassegno bensi a 
questo dei 


questi cicano fuori, 
alla rinfusa, intre 


mo son venuti. 


sore chò questi 


| diffide: 


chio @ il nuovo, son trattati dall’ 
con pari nobiltà di concetti e di forma. 


‘hie 


vanno unite parecchie tavole che rip: 


a titoio di lode. Forse a tal'ano non pi 


ameno 


immagini che riveiano 


Feste di Wilano. — I giorni di Mi. 
lano rosano estesi particolari sullo festo che 


Il giorno 28 tutta la cil 
rata: 40 Municipi o 4! 
arano rapprasentate. 


La distribuzione doi premi ai tiratori 
riwoi ogragiamen 
Furono 
applauditi 
Aîlo ore 4 able luogo ai 
gron vanchetto di 1500 coperti. 


0r- | getto. di legge relativo alla pubblicazione 


derdi. atti legali e ne ha approvato cin: 


che conterrà gli annunzi legali 


della provincia. 
Il principio che informa il progetto di 
legge non venne combattuto da alcun 


di pubblicazione degli annunzi legali ri- 
desse una trasformazione. 


tosto dei 5 articoli che vennero appro- 
vati con alcuni emendamenti e accettati 
dal Ministero e dalla Commissione. 

Domani si discuteranno gli altri due 
articoli del progetto di legge e la tarifl 
e le condizioni della inserzioni. 


GIUNTE PARLAMENTARI 


La Giunta por lo alozioni, nella pubblica 
adunanza di ques’ oggi (20), ha ricono- 
sciuto regolari e convalidate lo elezioni dei 
collegi 2° di Palermo e 4° di Torino, ed 
ha ritonuta conteslata quella dol collegio di 
Ropalbut 

Ha quindi rorogata alla riunione dol 
4° giugno la discussione intorno all'elezione 
contostata del collegio di Airola. 


to paro di dir cosi, 
i di vecchio e di nuovo, | 
di atorio grandi o di piccola storie, come a | 


È il Massarani ha ragione di aggiun- 

orsi gli sono veramenta 
agorgati dal cuore, da quel sentimento 
{ rio, giovanile ancora, irrefrenabile, 
cho lo fa innamorare dello nobili me- 
morio, delle idee generose, o sdegnare 
le sofisticherio pedantesche e lo gelide 


Le storie grandi @ le piccole, il vec- 
tore 


Ai versi servono di commento alcuno | SP9let0 
note pregevoli per erudizione storica e | 


ducono bassorilievi @ dipinti menzionati | 


la Lena lombarda) vogliamo fee cenno 


cerà il metro martelliano col quale il | 
canto ha principio, ma non si può a 

o di encomiare la robustezza del 
pensiero ed anco la novità di alcune 


Società operaio | 


La depatazioni si recarono processiona!- | 


scaunziati. discorsi cho vennero | ha fl 


iardini Pub- | premura che uno dei 


NOTIZIE_ULTIME: 


amera ha oggi discusso il pro-| somma che dovera pagare in oro alla So- 


il ministro ave. 
vano introdotto, all’altima ora, delle mo- 
dificazioni nel progetto di legge, e in! 
seguito a questo modificazioni scomparve 
il titolo di Bollettino alla pubblicazione 
della Prefettura © le fu surrogato quello 
di Foglio periodico. ia parta di questo | 


lerà Supplemento , dovrà venir in luce | 

almeno due volte alla settimana @ sarà | 
N tuitamente ai Municipi, | 

je giudiziarie e ai giornali 


oratore, la Camera essendo convinta che | 
il sistema st'valmente în vigore in fatto 


I lettori troveranno nel resoconto il | 


Dalla Sotto-Commiasione del. bilmolo è 

mattina approvata la relazione 
del deputato La Porta sul bilancio dafini- 
ilvo del 4870 del ministero dei lavori pub- 
blici; domani verrà sottoposta lo dolibe- 
razioni della Commissiono general 


d'iniziativa degli on. Alvisi o Bertani per 
la rointegraziono dei gradi o per l' 
siona dei diritti al!a p militare 
riti, allo vedove 0 famiglio dei morti per 
la Jibei di Roma © di Venezia. 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Oggi (29) si è radunato at:sordinari: 
mento l'Ufficio 7° per diseutoro il disegno 
di loggo relativo alla Convenziono col duea 
di Galliesa per l'ampliamento e sistemazione 
del porto di Genovs. 

Dopo una discussione a cui presero parte 
gli on. Carbonelli, Nobili, Giudici o Mau- 
tagdonto , l'Uffiio, all'annnimità, ha adot- 
tato il seguente ordito 

tato dal doputato Nobili : 

« L'Ufficio, fermo ne! desiderio di ve- 
dere al più presto pomibilo compiuti i la- 
vori di riordinamento del porto di Genova 
0 manifestando la sua gratitudine al 

volo duca di Galliera per il cospicuo dono | 
col quale egli vuolo concorrere si lavori 
medesimi, ritenuto ch» per In Convenzione sti- 
pulata n 


esposto a gravissimo per 
dito di capitali, si dichiara perciò contrario 
alla formula della Convenzione, dando al 
commissario il mandato di prosurara tutto 
quello modificazioni che valgano a conse- 
guire il fina cui i lavori dovrabbero essere 
preordinati 0 ad assicurare l'interesse dello 
| Stato col definirne 0 litoitarne gi. impe- 
gui.» 
Procodutosi alla 
riessi cletto l'i 


ELEZIONI POLITICHE 
del 28 maggio 1876 

mo 4° (Ballottaggio) — Votanti { 

Conto Rsstogi eletto con voti 

Meyer 620; nulli 12. 

Cassino — Visocchi Alfonso eletto con 301 


Insoritti 4044, » 
nodetti Tommaso voti 238; Fratellini 
| Giusoppo 403, Ballottaggio. 

ti 130, Bal- 


l'Arcangelo — 
Baccarini voti 239, Vandomini 481. Bal- 
lottaggio. 

Correggio — Insoritti 800, votanti 47. Mor- 
dini voti 249, Ronchetti 160. Ballot- 
taggio. 

Levanto — Insoritti 472, votanti 4101. 
Farina Emanuele eletto con voti 5 


con voti 609. 

Corigliano Calabro — Inseritti 721), votanti 
549. Francesco colonnello Sprovieri , 
oletto con voti 370, Falcone Raffeele 133. 

Borgotaro — Insoritti 575, votanti 200. 

Terrigiani eletto con voti 247, San Vi- 

tale conto Alberto 37, Mussi Iuffino 1, 

nulli 0. 


mi rena , L | = 
Fi dea cito PO Tini pela! LA CONVENZIONE DI BASILEA 
dite dalla fol; 


Leggiamo nella Persereranza: 
Ci mandano da Parigi che l'on. Correnti 
jrmato un accordo col barone di Roth- 
| sohild, e l'ha firmato, si dice, con tanta 
oziatori che l'ac- 


il 


sompagnavano, il Bil 
ziono dopo cho era stato firmato. 
La condizioni di questo accordo, secondo 
ci scrivono, sono le seguenti 
Il govorno italiano pagherà in carta Ja 


t oietà per il material ; 0 si avrà così una 
| differenza in meno, pel prezzo primamento 
| stipulato, di nove milioni. 

J canto suo, assume l'eser- 
cizio delle ferrovie del 
ciotto mesi, a datare dal 4° luglio prossimo; 
ma l'assumo a condiziono che lo sia data 
facoltà di elevare le tariffe 0 di non essere 
obbligata a fare treni non rimuneratori. 

Si potrebbe fare subito più d'una ossar- 
vazione: certo tutti diranno che per arri- 
varo a codesto risultato non valeva la pena 
di starci tanto 0 di malmonare tanti inte- 
ressi e la dignità dei governo. 


Non crediamo che i nuovi patti della 
convenzione addizionale si riducano a 
quelli riferiti dalla Perseveranza e cre- 
diamo inoltre che il ministero siasi ri- 
servato di deliberare intorno al essi. 

L'Economiste francais arrivatoci oggi 
sorive che, rispetto alla convenzione di 
| Basilea, « non ci sono di mezzo qui- 
stioni di principio, ma che trattasi sol- 
tanto di estorcero (exlorquer) alcuni 
milioni a quella sventurata Società , la 
quale è digià ben punita d'aver avuto 
larghezza di mento del go- 
verno italiano. » 

È troppo! 


Hi AI aprilo 1876, lo Stato sia | ptt E5* 


mina del commissario, | 


, n'ba avuto cogni- 


menza del maresciallo. 

« Por desiderio espresso dal , 
il ministro di giustizia convocò per domani, 
20, una Commissione spociilo composta dei 
maires di tutti i circondari di Parigi, del 
presidenti dello duo Camore o del ministro 
della guerra. Questa Commissione dovrà de- 
cidoro dei numieroel rlcorei in grazia. pre- 


nomoro degil individui gut aa ae- | 480 buoi © 00 cavalli. Il villaggio fa in- 

| cendiato. Nello stesso giorno Marinorich 
dio, | ‘ncendiò Zelinovate. Vi perirono 120 
turchi. > 


guraziono del monumento sono intarve- 
nuto le Autorità civili e militari di Mi- 
lano, i sindaci rappresentanti di molte 


Legnano, 20. — Alla solenne insu- 


sontati dai condannati politici o propont | città, i senatori e i deputati. Parlarono 


apontanasmente dall'amministrazione. » il 


marchese Villamarina, in nome della 


— Si leggo nel Temps Commissione, i rappresentanti di Tor- 


Il prodotto del dazio di Parigi durante i 


tona e di Alessandria, in nome delle 


quattro primi mesi di quost'anno si è ele- | città, l'on. deputato Ferrari, Maineri ed 


vato alla cifra di L. 39,184,340. Giò fa un 
eocodanto di quasi L. 4,800,000 sopra i red- 
diti del poriodo corris 

progresso continua, o so tal 


lo 
424 milioni, fn luogo di 443 portati in bi 
lancio, cioò con un occedonta da 7 ad 8 mi- 
lioni al minimum. 


a Neue Freie Presse lia por dispaccio 

da Parigi, 20, ser 
« Il governo è in grando imbarazzo per 

In sua affrettata adesione al goverao di Bor- 

lino 
« Lord Lyons venne autorizzato dal gi 

binotto di Londra a dichiarare che la Ri 

sin intendeva occuparo Costantinopoli colle 


fot 
|» L'ambasciatora franceso a Costantino- 
poli ha ricevuto l'incarico dal cambiaro la 
circoli diplo 

| tioi si è alquanto sorpresi del favore che 
| incontrò in Inghilterra ed in Franoia il 
| movimento voftas. » 

i pr 
| arinsonti DELL 


Nl Times ha per dispaccio da Berlino, 
! 20) ineggio 
1 In un'idunanza tonuta il 23 i capi dogli 
‘Erzegovina, essendo stati. infor 
lo proposto prinelpati della confe- 
reuza di Berlino, deciso di continuare la 
| guorra finchè sarebbo accordata l'indipen- 
! donza della Bosnia © dell’ Erzegovina. Si 
assicura puro cho Ja Porta chioderà delle 
modificazioni al memorandum di Berlino. 


LE FI TURCHE 
| Un telegramma da Ateno al Yimes 


reca: 

| Il govorno ottomano dichiarò ai signori 

laniforth e Rose che non ripudiorebbe mai 
alcuna parto del debito, ma pagherà 


permetteranuo, contraendo di 


altri. Grande folla. Questa sera avrà 
luogo un grando concerto nella. piazza 
di Legnano. 


sonalo di Cartagena un incendio, il quale 
distrusso l'officina dello [macchi 


della Spagna ci 
soro obbligava 
ad essi alcuni sacrifizi, e promiso alcune 
riforme per menomare questi sacrifizi, 
sonza detrimento de 


che venerdì l'ammiraglio Houston Stewart 
e l'ispettoro dei docks di Portamonth fe- 


Gibilterra, 29. — Oggi è partito por 


Genova il vapore Europa, della Società 
Lavarello. 


Madri — È scoppiato nell'ar- 


Canovas disso ai delegati dei creditori 
la situazione del Te- 
governo a domandere 


Tesoro. 
Londra, 29. — Il Times annunzia 


inchiesta per detorminare il 
po e la somma necessaria onde ulti» 
maro i vascelli T/nnderer 0 In'erible. 
Da venerdì în poi furono fatte alcune 
assicurazioni al Lloyd por coprire i ri- 
schi della guerra 
Lo Standard sununzia cho furono 
pedito da Woolwich a Gibilterra, a 
Malta © alla flotta del Moditeraneo 100 
tonnellate di polvere di cannone e un 
milione di piccole cartuccie. Nei forti di 
questo città furono posti cannoni di nuovo 
modello. 
BORSE DI COMMERC 
a È) 
70| 


Mutieipio di Homa . - 
Govi tend, 8. Spirito 
Certi. sul Tesoro 5 0 
Dotti emin. 1 
Prestito romario Riount 
Detto Rothschild » « 
mal 
Ranca Romana ; > + + + 
Razer Nazion. Toscana 
Banca Genersle + « + + 
Credito Mobiliare » » + 
Banca Austro-linlisan + 


12 
iii 
| 


ri come no vennero conchiusi colla Banca 
ottomana riguario al controto da esorci- 
| tarsi sul prodotto dello dognus 
partono da Costantinopoli 
non riussirono nella loro missoni 


COMMEMORAZIONE A_ FIRENZE 
(Dispaceto partie, dell' OPINIONE) 

Firenze, 20 maggio. — Oggi in Santa 
Croce la cocamemorazione det morti com- 
battendo a Curtatone e Montanara è riu- 
| scita molto imponente per allluenza stra- 
ordinaria di popolo © movimento nella 
città. Intervennero il prefetto , il sin- 
daco, una numerosa rappresentanza del- 
l’esercito, moltissimi veterani colla ban- 
diera regalata nel 4848 dalle donne mi- 
lanesi si toscani; tutte le Sociotà operaie 
con bellissiue bandiere. Furono assai 
lodato le epigrafi dettate dal professore 
Conti. Nel chiostro il cav. Messeri , dei 
veterani , lesse nn applaudito discorso 
d'occasione. 

Questa sera, al teati'o Pagliano, avrà 
luogo un’Accademia a beneficio dei ve- 
torani indigenti. 


—____t& 


DISPACCI ELETTRICI 


(Al JA STEFANI) 


Parigi, 28. — Casimiro Périor è 
gravemento ammelato. 

Atene , 27. — Le guardio nazionali 
farono chiamate per gli esercizi. 

La Porta accettò le proposto della Gre- 
cia relative all'indigenato. 

Nelle provincie limitrofe della Turchia 
regna una viva agitazione. 


Parigi, 28. — La République fran- 
saise, parlando dell’elovazione della lo- 
gazione d'Italia a Parigi al grado d’am- 
basciata, si congratula dell'unione tra la 
è l'Italia ; dice che i loro inte 
resi sono identici e quindi devono es- 
sere eguali anche i loro scopi palitici. 
Siamo lieti, soggiunge il giornale, di 
questa misura , la quale è una testimo- 
nianza innegabile della fiducia ed ami- 
cizia che eristono fra i due popoli , che 
le follie clericali di alcuni ultramontani 
non giungeranno mai a disusire. 

Parigi. 28. — Nei circoli pelitici si 
continva a sperare che l'Inghilterra farà 
conoscere i punti del memorandum di 
Gortschakoff, sui quali desidera che vi 
s'introducano alcune modificazioni e che 
si potrà stabilire un accordo fra tutti i 
firmatari del trattato di Parigi per un'a- 
zione comune in Oriente. Nella speranza 
di qussto accordo coll'Inghilterra, le po- 
tenze non hanno ancora comunicato uf- 
ficialmente il memorandum alla Porta, 
attendendo lo decisioni definitivo dell'In- 
ghilterra. 

'Credesi che il duca Dicazes, rispon- 
dendo domani a Naquet, dichiarerà che 
l'agente franceso al Cairo non ha un ca- 


8610 (oro! | 
Società Romana miniere 
BORSA BI ROMA 

2% maggio 1478 (oro JI 112 ant.) 

La Rendita apriva alquanto forma a 77 90 
per liquidazione, ma auecessivemente piegava a 
71 85 al qual prezzo chiuss fra. denaro e lot- 
tara. Per ‘fino promimo si lmeva tra 77 90 0 
TT ST 12. La pronta fu pugata 78, restando 
0 lettera. Piuttosto offerto il Prosfite 
Hilount a 77 80, ma senza alfa 
39 05 prezzo 
Cattolico 78 70 nomina 

Le Azioni del gar 519. 

Il Turco oscillava tra 11 35 e 11 27, tonuî» 
nando 11 30 cirea. 

Molto richiesti i cambi, 

Francia Innga 108 15 3 mosi, idom chéques 
108 85 a 108 90, 
n3lL 


Ore 21 70. 


{Oro 4 12 pom) 
agi esvendo nrricata in leggera 


incominciò a contrattare la Ken 
102 per lia enne 
mn pli do por 


tato corsi più 


treggià 0 si chinde 
per Tia 7 11° fino prosaitio. 
Poco variato il Turco 11 90 a Il 95. 


FIRENZE Ei E) 


15500 
als 
2727» 

108 75» 
se 

1088 

37 


oi za 
ss 
Banca Generalo - papasz] ia 
PARISI (oro 330 pom.) v 
Rondita Franceso 3010 no 
3 500 104 28 
Banea di Francia ts 
Italiana 5 n 
Forr. lombardo-vanete : fp 


Obblig. Regia lubacchi 
Qbblig: ere. V.E. 1863 
Ferrovie romane, azioni 
Obbligazioni lombardi 
Obbligazioni romano 
Ari i 


Po 
lt EBESI 


25316 


GIACOMO DINA, Diauttene. 
‘Roumarpo GiovansI, Gerente. 
I 


MUNICIPIO DI SORANO 


avviso pi cos n 


Due Condotto Medico -Chiruegiche 
(Vedi ovriso în La pag.) 


= 
CASINO IN RIVA AL MARE 


Sì vendo un casino posto in vicinanza d'An- 
con: 


a ceto metri dl mare o da una sia- 
di strada ferrata, con scuderie, magazzi 

sia di e a serene 
lungo circa un miglio. Il casino è molto conve= 
niontomante mobiliato od è fornito di tutto l'oc- 
corrento per essera abitato immediatamente da 
una famiglia signorilo. Vi sono inerenti tre po- 


rattero ufficiali 
Ragusa , 28. — Si ha dalla Bomia, 
in data del 24 
< Golub attaccò Bil 


|, uccidendo 350 


deri dolla ostonsiono d' ettari 34, 04, dell’ e- 
timo di lire 10.370 06. Prezzo L. 85,000. 

Dirigersi al notaio signor Ernesto Bacchetti 
vin Motastasio N. 9 A in Roma od al notaio 
signor Carlo Capponi in Fermo. 


IMPRESA 


ERGO 


lità ie ti À dint: INTORNO AL MODO 
Ra alari siae fede 11 BACHI DA SETA 
Sion ci DA SETA 


; TT 
Di - - 
4 
(9) 
lai \ 
<| 
{E z 
dl 
| 
lo 
Ti la 
| i 
| 
n 
j < 
ì n 
\| o 
IRE 4 
li (Fr Deposito în Io; 
È Sped nea 
per spesa di porto 


nl 1° maggio a tutto settembro 


mezza dozzino di ciascun pezzo I 


Uaechinini dn eellà £, 8 30 In dor 
a preso l'Agenzia A. Tal 


r—_r  _ ___—_t 


| Elegante SERVIZIO DA CAF 
scelta, dorato a decorato con fiori, co: 
‘con piattino, 1 suecheriora, 4 lattiera, 4 
franco è garantito contro la rottui 

ELLENA ASCOLI BROD, piazza 


ww ANTO! 


ANI 


mo + gli n 


\rorehini. Quinta Edizione, 
dall'autore, 


rozzo L. 2, 40 
porto, Faccomandata 
‘nel roeni 80; all'estero L 3. 
Vendesi presso l'Agenzia Taboga 
Via Profotti, 12 p. p. Roma I 


PILLOLE DI 

Tra meariglioso for 
asdabri del vogotale p 
raccomandato del 


POSATE ARGENTATE net 
Î 


DI PRIMA QUALITÀ 


simili alle più ricch 


forza » 
nland, Tachudi è da 


duergento | 


introduzione dei prop 
del prof Sì 


VIKIYd 


quibcto pi 
cla quale altro pe 


1% N0 


guarigione sicura dell 


PER LIRE 17. 


BI pilh 


= Ì di vendono in 
l'Agenzia A. Tabo; 


\ a, vin dei Prefetti, 42, p. p. | 
in procincia contro vaglia postate evmentato di 3 
fino alla stazione ferrosiatia più prossima al committente. ! 


i 


M 


con solido ed elegante piedistallo în marmo, 


ESTRATTO COMPLETO DEI TRI 
ELISIR riconstituente, nutritivo pé‘fintifebbroro è la più completa e In più 


cesto Tripli 
‘a dello prepari 


50 negli Uspedali contro 
Debilitazione generale, Mancanza di affetto, Cattive digestioni, nell’ Eta critica, 
Sfinimento, Convalesegnt@ troppo lente, Febbri nisi sue ribelli iso. 


| * Nevrosi 
QUINA 
LARIOC 


Alterazioni del 


r me 
Ila Sala, 10. Vendit 


ROSSETTER AIER 


RUSTORER-NAZIONALE 


fs; PEI CANUTI 


rm Vv. 


| LA VOGLES-VANZER 


Medaglia d'ONR@. — Premio di 16,6", — Repporto dell'A 


rue Drowol, cd in tulle le farmacie. Deposito i 


gii 
dolla traspirazi 


IdKO) VNIZZOA VZZSI | 


Esca è proziosa percl 
0 ton 


OVA MACCHINA DA CUCIRE 


|aliota. 
| Eesa di ta proprietà 
n due fili a mono Fra 


ro, di permettere Ju 
di ronder meno sonsi 


Di tutti i punti futti alla Macchina, il doppio 
«ia dietro punto, eguslo dallo due parti 
della sto!Ta, è indiscut.bilmente preferibile stanto 
la sua regolarità, durata e solidità. 
ll falibricante di questa Macchina è ri 
*ad eseguire un merranismo d'una costruzione 
di massima semplicità, potendovici confezionare 
una infinità di Jav. 
Con guid 


delie p nali 


‘essorii, e cassetta 
lu. 65 
Deposito e vendita in ROMA presso l'Agenzia 
A. Taboga, via dei Prefetti n. 12. 
In provincia si spedisce per fi 
postale aumentato di L. 


rovia contro 
.50 por l'im- 


LAROCHE 


‘binaceo ; di gusto gradovg la sua eflicacia venne consiatota con 


sFERRUGINOSO 


impoverito, Clorosi, Fiori bianchi, Malattie nervose, 
Affezioni scrofolose 

Milano, A. Manzoni e C., via 

ta in Roma nelle farm. Sinimberghi, Garneri. Selvaggiani e Marcheti 


(0) 


È Ristoratore dei Capelli 


Sistema ROSSETTER di Nuova-York 


preparszione del e 


Quonto liquido 


loro; non è una tiata, non 


la biancheria; non fa bisogno di lavaro 0 


prima, nò dopo la sua «ppi 
Agisce direttamonto sai 


ducendo artificialmento quella parto di 


di formarsi nella loro orga 


vanzata © per altro causo eccezional 
neru, castagno, biondo, ecc. , 
fromione la crescita la forza e dona ai capelli l Vcido,e la more 


colora primiti 


jlezza della gioventi. 


preparazione dol Chimico-farmacista 
A. GRASSI 


ico-farmacista 
A. GRASSI 


po: 


pelli bianchi fl primitivo co- 
non lorda. non macchia la 

mutare i copelli, 

azione, ed è perfottamonte iuocuo. 
ubi dei capelli, como riparatore, ripro» 
materin coloranto chie coma 
mo per malattia, per età a- 
ridonando ai modosimi il loro 
npodisce la caduta, 


ngi 
n È 
1° | conservare la morbidezza e lucentezza 


lute. 

Ogni pezzo è custodito in astuccio col 
tiva istruzione e può servire per circa 
e costa L. 5. Onde evifare contraffazio: 
astuccio porta la firma ed il timbro del 
tore. 


Contro vaglia postale di L 6 30, franco raccom. 


ita restando per osso il trasp, 


la porselara di 


caffettiora. S pel Cose 


di detto servizio verrà fatto dono d'une] 


Parole di Alena 


rimangono intieri giorni senza u= 
frimento o senza dormiro în piona 
mstatato da Boorhave, Bon- 


icogi da lungo tempo, 
praticamento soltanto dopo la 


superano in ai 


Prezzo: 1 scatola contovente 
L. 4: 6 ccatolo L. 29. 
spediscono frane 

ro veglia postale 


Misiredi, via Fina 
RASINE 
la Tra 
Legna dn Toctetta 
Ta ccumpazire. i 


| Prefotti, 18, p. p. 54. Torino, Carl 


it. agli onznui della pelle | n 


Prezzo L. 3 30. 


ta a SARA) pi 
Re SO 


nideri, Beretti, Donati, Bakere, So- 
1 ciotà farm,, Garibei, Gentil, Lopri. 


Cosmetico Chimico 


Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 

iede nel medesimo tempo ls proprietà d’im- 
pedire la caduta e promuovere la crescita, e di 


lo atomo, 


pis 


| 
Aquila Fari 
[Corvo Fratelli 


I COCA 


irze nutritivo o 
peruviano Coca 


ini, Terni 
net 
resa i 
forti 


sercolor 


crapazi, 


Udine Fi 


tutti gli 


DEI DENT 


parati di Ce 


n.2, 


cho aderisca poi 
i rosti 
qobgiva, sulvand 
Frosso da ulteri 
dolore. 


ACQI 


provincia 


doma presso 
pga, piazza doi 


più 0 iano i 
mo denti riuniti e 


04 all 


tà sodezza 0 
ia _nociv 
Bocca una grata 
è toglie sila 


la Ronsibilità 
tro 


aivorne fatto brev 


incontestabile | Prozzo L. 4 è L. 2 50. 

soggiace | PASTA ANATERINA 
sgho mmurcio, pel denti. 

ibila il freddo Questo preparato mani 


o per la 
ora 


RIDESE 
A prurito | ‘Prezzo L. 3.0 
zia Taboga, 
fe pe Ho, 
Fasa pulisco 
modo tale, cho 


lontana dui 
tartaro che 


Corso 490 
cia Oltoni, via 
Ditta A. 


LS 


soguigna, 

gnazio, 574 

i Flora, via 

— NAPOLI 

Roma, 
î 


Vienna, Logo 


sod 


sberghi, Da- 


orto sun 91 


*mpÉ og DI 09 8 T 
o:030j09 agpap capmasomal ono 


A 
$ 
5 
i 
B 


«v siesoSve vuo) 01 ipuoa 


Farm.det 


- Came 
ren 


via Bogino Î0. Dell 
, della Speranza Da C 
a Fampo S. Salvatore 4825, Verona Fi 

lecnza Commis. Ai 
fo Emanuelo 70. È ia varie alire Cita dl 


IMPIOMBATURA 


Not havi mezzo più ef- 
ficaco e migliore del piombo 
odontalgico del dottor 3. G. 
Por», dentista di Corto in 
Vinana città, Bognergaese 


pò ‘facilmanto © 
lora porro nel dea 


lo) denta @ di 


ANATERINA 
PERLA BOCCA 


È Al miglioro rpecifico 
poi dolori i dentirm 

® per infiammazioni ed en- 

8 | finzioni delle gen 

scioglie il tartaro che 

forma sui denti ed impodisce 

duca: fortifica È 


tornando da essi ogni 


‘quainiai alito cattivo dopo 


freschezza € 

© servo oltre ciò 
donti un aspetto 
jmo 0 lucento, ad 


Polvere vegetabile 
pei denti 


una giornaliero non solo al- 


zione Britannica, via dol 
107-498: farma 


ed al Regno 


o vento © fabbricatoro nell 

*ro fontane, n. 18, e presso la Società Farmaceutica Romana, Vla 
‘63.68, @ premso i aoguenti: 

Farm. Moscatelli ed Angiolani, via dol Corso 100. 


Barone, 


FESSO. DI SORANO.. 


88 


roger 


I CAVI 


‘cavo, e 
fortementa 
ella 


do il dento 
st guanto € 


n 


csÙa 


lo gengive 


da alla 
freschezza, 
medosima 


surezza 


i gu 
e fengivo. 
L150 


i donti in 
facendone 
sdesini il 
si forma, 


del Corso, 
Danto Fer: 


piazza di 
5, Santi 


Lai 
me 
Iper 


nergasse, 2. 


arene, Pinza dl Pazzo 1: Areazo Fama, del 
“olii. Bark Nogozio Michelo Amorusi. Me- 
0 cap 2 la Poccerella o Pacilen, Lanso del Duo | 
ione del Monitare 


FRATELLI BRANCA E orali 


de FRATELLI BRANCA E COMP. e qualuncue altra bibita 
di FERNET, non 
BRANCA, che ebi 
vertendo che sori bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca e Comp. 


e che la capsul 
cola etichetta portante la stessa firma. 
per cui il fa 
prete fi ratelli Branca 


così col presento intendo di const 
iustificato dal pieno successo: 


gl 


Tiichiaio al giorno commisto coll'acqua, vino 9 callè 


i comuni amaricanti, 
como sopra, costituisce 


sturbi 
cucchiaiata di. Fernet-Branca non 
altri antelminti 

< 
con vantaggio di lor sal 


più ‘proficuo 
consiglio voi 


così utile, che non temo cerlamente la concorrenza 


ova noli 
fosa, 


sua Amministrazione ottenuto sompro ottimi risultati, essendo uno de precrito can vantagzto in | 


Gitto puro lo rovammo com. febrifujo 
quel casi 565 quali sro Inni i retta — Doll, Giuserea Fanetrn —. Dott Luior Aunzu 


nominato Ferne-Branea, o precisamente no 
affezioni riesce un buon tonico. 


ter 


na farmacio, Ito 


I Avviso di Concorso 
‘Sono vacanti lo duo condotto Medico-chirurgiche di Sonno e di 
Castoll'Ottiori alla prima dello quali è annesso lo stipendio anovio 


| di L. 2200, alla secotida di L. 2300, oltre il diritto nei titolari 


i Bologna, Palazzo | 
i, vin Grando 


ali ciascuna delle due condotte ad una gratifivazione per la inocu- 
del vaccino. Gli oneri principali sono: 
4° Cara rompleta gratuita în modicina è chirc"gia per la ge- 
noral'ità degli abitanti di ciascuna condotta, con la a'%*ione che 
per lo' malattio ac.yulsite, l'ammalato ha l'obbligo di pay '®r0 do! 
proprio i sanitari ch, lo abbisno curato; 
2° Per lo visito r'chiezto per località distanti oltro un chin” |, 
| mnotro dalla residenza i titolari hanno ciiritto alla Cevalentara cha 
| duv'assoro fornita dsl Rich iodanto. 
Gli altri oneri epociali risultano da vari atti comunali cstont- 
[patta Sogrataria del Municipi. Lo domando di concorso si acoet- do 
tano sino al 10 Giugno p.v. 
Dato a Sorar 0 il 27 magg Le 1 
Per il Sindaoo: L 


‘Merico. Pio 


lano 
‘Adamo © figlio 
Firenze Ales-| 
Sante Henodottà] 
amine. Nicolò Do Lucs.! 
Tom 


dido, via Gressan. 


Finzi] 
lini Luigi. Viterbo) 


di ANDONSO (Biella) 
173 npendura ili 25 maggio 
nor dottoro Pictro Corte. 


si 
Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernit-Branca. avvertisimo che 


lesto non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, pershè NERA SPECIALITÀ 


ir quanto porti lo specioso 
e si ottengono col FERMET- [3 
Al 


pra mai produrra quei vantaggiosi effetti 
dalle contraffazioni,‘ av- 


8 il plauso di molte celebrità mediche. =. 
Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi 
imbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra pic- 
eri — L'etichetta è sotto l'egida della Legge, | 
le di carcere, multa e danni. a 
1860, — « Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernei- 


al Muflano, siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, 
S Comp. ato d casì speciali nei quali mi sembrò no convenisse l'uso 


falsificatore sarà passibi 
4 il 13 marzo 


‘are la potenza digestiva, aMevolita da 


si ssario occit 
€ 4 In tutto quello circosianzo, {n cul è necertorio prendersi nella tene dose di un 


nifitoglia causa, il Fernet-Branca riosco utilissimo, potendo 


Ds poriodiche, di amministrar per più o minor tempo 

Allorch si fa bisogno, d0p0, 10 feb: Ro comodi, Sl iquoro suddetto, nel raodo o dose 
ll sima; è DE 

una sostituzione suli, all linfatico, che sì facilmente van soggetti a di- 
do a lempo debito 6 di quando in quando prondismo qualche 
inconveniente di amministrar loro sì frequentemente 


jquore d'assenzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
'Fernet-Branca nella dose suaccennata; 

fanno con un bicchiere di vermouth, è assai 
it poco vino comune, come ho per mio 


tici ragazzi di temperamenti 
ventro ed a verminazioni, quan: 
Si avrà 


ci; 
‘* Quelli che hanno troppa confidenza col lii 
‘meglio provalersi del # 
* Invece di cominciare il pranzo, come molli 
Se corendere un. cucchiaio. di Fernel-Branca 
© pie cn e o, signori Branca, che seppero confezionare un liquoro 


giò debbo una parola di ehcomio IRIS i quanti a no no provengono dall'estero 


‘« Dopo 


‘ia Todo di cho rilascio Îì preSeNI®. pa ogogi, Medico primario gegio nn 

IAP. 70. — Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipal mela, 
Di sg pet accolti Bistre "il informi, fi biamo ncll ‘altima infuria epidemica Zi: 
pei ti campo di csperimentaro il Fernet doi Fratelli ranca, di MiaBO. | riuo1o abbiamo colle 
‘noi convatescenti di Tifb atfttli da dispepsia dipondento fa aloni di veni attimo 


‘Economo provveditore, 


P' 
i Vi Mi, Felicetti ed Alfieri È 
Sono 10 firme, dei ditri — VIUOreLt Stay. Manoorma, segretario 


Diresione dell'Ospedale Generato Civile di VENSZIA. 


li i sto Ospelale il liquore de- 
Si dichiara assersi esperito con, santagio di alcuni fotoni i ni Gelo momaro nell, quali 
&; Per il Direttore Melico, Dott. Vela, 


MARIANO TOFARELLI, 


rr s 
fi 3 
inc 
FCE 

2 da 
ET 

858 
È È 

558 
ii 
4 3 


[fafogito, a 


dei peli. | 


Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
profumeria ed è perfettamente innocuo per la sa- È 


lla rela- 
sei mesi 
mi, ogni 
ll inven- 


di carta. accoso 


perdi 


i ta provincia contro vagi 
si spediscono ove havti ferrovia { 
diretta, speso di porto a carico 


committo 


S. CATERINA 


LA PIU' RICCA IN FERRO E GAS Al 
e quindi Ja sovrana delle Acque ferri 


CIDO CARBONICO 
inose finora conosciuta 


Tipografia dell’OPINIONE 


f ; 
||COCIgoya scs 
parecchio, si possono in un istanie 
suocero l 0 2 uova. 
Prezzo: per un uovo L. 1 50 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FE 


UN LETTO di ferro ad uaa piazza verniciato a fuoco @ dorato, mat sraaso di lana a 


tavolino, 


molla. 
Ia provincia si apelisce mediante vaglia, più L. 3 per imballaggio d'ai letto completo o canspî. 


‘tenuto sotto 


ve uova L: 2 — 


arocchio ta- | 
ile). Massi | Franc 


dal 


di ferro con pagliericcio a molli 
ad uso letto con stoffa «i file 
per L. 65. 


— "= 
RRO D'OGNI GENERE 
di GARASSINO GIOVANNI, Piasss Camp den di sgon mia 


TRI ‘materaasi © 
act nc Srto di 


Letti n 


Megio, brande © stoffe permaterassi. 


+ UN JEUNE PROFESSEUR 
| (aneateur) do 1’ Allemagne 
! du Nord, connaiasant aussi lo 
l'Italieo, l'Anglaîs, et 
| la musique, disiro so piacor dans 
j une soolo cu chez une famille 
| commo « Edueatenr » Tris- 
! bons certificate, S'Adresser sous: 
A, 4, au baresu des annonces du i 
 juurnal La Gazette d' Italie, 


IMAGAZZINO DI MOBILIA | 


al buon mercato 
ROMA — Via Propaganda Fide, 8,9 e 10 — ROMA 


o l'Agenzia | Florance. 


, 18, pp. 


LcAnemia, la Dispepria, lIsterismo, la Leucorrea, ln Clorosi, l'Ipocondria, i Catari ancho cronici, 


l'Ofalmia, la Gotta, l'Atri 
roidi, la dobolezza di Stomaco, la Digestione 
sangue «i guariscono coll'uso co 
olgorsi alla 


ide, lo affezioni dei Nervi, dol Fegato, del Cuore, e dolla Vescica, dollo Emor: 


a ta © difficile, o tutte lo malattio dipendonti da povortà di 
inuato dello Acque Acilulo Merziale Gasoso della Fonte di Fei Quleina. 


ia Gambaro n. Fe 


